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SS
ono stati
153 i chilo-
metri per-

corsi dai corrido-
ri del Giro d’Ita-
lia, una delle tre
corse a tappe più
importanti al
mondo (insieme al Tour de
France e alla Vuelta de Espa-
na), che ha scelto proprio la
Valle del Belice come parte
conclusiva della quinta fra-
zione della gara ciclistica. Il
pretesto è stato l’anno del cin-
quantesimo anniversario del
terribile sisma che nel 1968
causò la morte di più di 300
persone, mille feriti e 70mila
sfollati. Il Giro d’Italia ha vo-
luto così onorare i territori
maggiormente colpiti da quel
tragico evento, spesso dimen-
ticato dai più.
È passato quasi un anno da
quando le prime voci su un
possibile passaggio del Giro
da Santa Ninfa cominciarono
a circolare, ma la conferma
arrivò ben presto. Il 29 no-
vembre, infatti, a Milano in
occasione della presentazione
del Giro 2018 avvenne l’uffi-
cializzazione. Mai Santa Nin-
fa, e soprattutto mai una cit-
tà della provincia di Trapani
era stata il traguardo di una
tappa, e per questo motivo,
proprio in questo territorio
acquisisce ancor più impor-
tanza. Il progetto, fortemente
voluto dalla società «Dpv» (a-
zienda torinese sponsor del
Giro, che ha ai suoi vertici un
imprenditore di origini santa-
ninfesi, Angelo Pirrello), è
stato appoggiato dal Comune
di Santa Ninfa e dalle ammi-
nistrazioni dei centri limitro-
fi, interessati anch’essi dal
passaggio del Giro. Final-
mente, dopo mesi di prepara-
tivi, il giorno fatidico è arri-
vato, ed ha trascinato con sé
tutta la gioia che un evento
sportivo di questa rilevanza
può portare. Già al momento
della partenza della carova-
na, avvenuta alle 13,15 in
piazza Vittorio Emanuele ad
Agrigento, l’atmosfera nei co-
muni del Belice si è fatta elet-
trizzante. Una volta attraver-

sata Menfi, si è entrati di fat-
to nel cuore della Valle del
Belice. Dopo aver superato la
provinciale Misilmeri e il feu-
do Arancio, la carovana ha
proseguito il proprio percorso
per Santa Margherita e Mon-
tevago, per giungere poi al

primo traguardo di giornata
(si aggiudicava il gran premio
della montagna), a Partanna,
la città del Grifeo. A pochi
chilometri, dopo aver attra-
versato Salaparuta e Poggio-
reale nuova, ecco uno dei
tratti più significativi per le

ferite indelebili lasciate dal
quel terribile sisma, dalla
furia violenta della natura,
ossia i ruderi di Poggioreale.
Denominata ormai la «città
fantasma», Poggioreale è di-
ventata una delle location più
suggestive, affascinanti e ric-

che di memoria di tutta la
Sicilia. Ultimo importante
passaggio, prima di raggiun-
gere la meta, è rappresentato
da un altro dei luoghi simboli
della Valle, il Cretto, “sorto”
sulle ceneri della vecchia Gi-
bellina. La voglia di rinascita
trovò forza nell’idea del sin-
daco Ludovico Corrao, che in-
travide nell’arte la chiave di
volta per porre le basi del ri-
scatto. Tra i numerosi artisti
che “risposero” alla sua chia-
mata vi fu anche Alberto Bur-
ri, che diede vita al Cretto.
Da Sciacca a Poggioreale a
Salaparuta, febbricitanti cit-
tadini si sono “accalcati” nelle
zone del passaggio, speranzo-
si di poter vedere, anche solo
per qualche secondo, i corri-
dori, e man mano che si avvi-
cinavano al traguardo, l’eufo-
ria aumentava sempre più. Il
rosa (colore tipico del Giro e
della «Gazzetta dello sport»,
quotidiano che organizza la
corsa dal momento della sua
istituzione) si vede ovunque,
dalle magliette ai cappellini,
ai palloncini sui balconi delle
case, a tutti i vari tipi di orna-
menti ideati per l’occasione: è
un autentico tripudio di ro-
sa. Giornalisti, fotografi, vi-
deoreporter (provenienti da
tutto il mondo), comuni citta-
dini, trepidanti, aspettano i
218 ciclisti che taglieranno la
linea del traguardo, posta sul
viale Piersanti Mattarella. Il
vincitore della tappa (serve
per gli annali) è l’italiano En-
rico Battaglin; la maglia rosa
rimane invece all’australiano
Rohan Dennis.
Sono stati 198 i paesi collega-
ti in diretta televisiva. Oltre
150 i giornalisti al seguito. La
quinta tappa, da Agrigento a
Santa Ninfa, peraltro, è stata
quella con il maggior numero
di giornalisti (circa 200) e
testate accreditate (un centi-
naio). La Valle del Belice, per
un giorno, è stata al centro
del mondo (e non per circo-
stanze negative). Il Giro d’Ita-
lia, quindi, oltre che portare
con sé i valori positivi dello
sport, è stata una splendida
vetrina per il territorio, dan-
do risalto ai prodotti tipici,
alle sue eccellenze. Adesso bi-
sogna lavorare per non di-
sperdere questo patrimonio.

AA
lzi la ma-
no chi non
ha prova-

to un moto d’or-
goglio, un soffio
di emozione, ri-
conoscendo una
strada, uno scor-
cio di campagna, un tetto,
mentre la «carovana» dei ci-
clisti del Giro, attraverso le
strade della Valle, via via
s’intruppava verso l’arrivo
della quinta tappa, prima
volta di un traguardo in pro-
vincia di Trapani nella sto-
ria più che centenaria della
mitica corsa rosa. Solo gli
insensibili possono esser ri-
masti, appunto, insensibili.
Perché lo sport, soprattutto
quando è uno sport popolare
(nel senso letterale  del ter-
mine) come il ciclismo, ha
questo potere. Hai voglia di
parlare di quattrini, sponsor
e di tutto lo stucchevole ro-
sario che i detrattori dello
sport (quelli che lo sport lo
liquidano come forma dete-
riore dello spirito umano)
puntualmente sgranano al
cospetto di chi ha gli occhi il-
luminati davanti al proprio
campione. Perché nulla smuo-
ve più dello sport. Solo chi vi
si approccia con intento me-
ramente ragionieristico (è
successo con chi, ad esem-
pio, s’è rifiutato anche solo
di immaginare d’ospitare le
Olimpiadi), non lo capirà
mai. E rimarrà povero, po-
vero di spirito, s’intende.
Quindi, alzi la mano chi, ve-
dendo sfilare i corridori sot-
to il castello Grifeo, sfreccia-
re ai piedi del grande Cretto
di Burri, affrontare lo strap-
po in salita dello Scaldato, e
poi l’ultimo chilometro, con
quell’alternarsi di rettilinei e
curve a gomito, non ha sus-
sultato. Chi non ha avverti-
to una contrazione nell’ani-
ma, ha davvero una vita tri-
ste e grama. Il 9 maggio
2018 rimarrà negli annali
dello sport, ma soprattutto
(ed è più importante) rimar-
rà nella storia del Belice co-
me una giornata dal grande
significato simbolico: una
giornata che ha condensato
la bellezza e la memoria di
un intero territorio nelle im-
magini trasmesse dalle tv di
mezzo mondo.

Vincenzo Di Stefano

Memoria e bellezza,
un grazie al ciclismo I riflettori del mondo sul Belice

Valentina Mirto La «corsa rosa» vetrina per il territorio: 198 i paesi collegati in diretta televisiva
L’omaggio del ciclismo nell’anno del cinquantesimo anniversario del terremoto
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Comunali, competizione tra
Catania e Crinelli

La «carovana» dei ciclisti transita ai piedi del Cretto di Burri [© Foto Timpone]

LL
a «Montagna di sale»
(nella foto), opera cele-
berrima di Mimmo Pa-

ladino, icona del Baglio Di
Stefano e della Fondazione
Orestiadi, potrebbe essere
«sfrattata». La proprietà del
terreno su cui sorge l’instal-
lazione che Paladino realizzò
nel 1990 per la messa in sce-
na de «La sposa di Messina»
è stata infatti rivendicata da
un privato, che vorrebbe rea-
lizzarvi un impianto eolico.
La battaglia legale è all’oriz-
zonte. Anche perché il Co-
mune è pronto ad opporsi al-
la richiesta in tutte le sedi.

Questo a sentire il sindaco,
Salvatore Sutera, per il qua-
le c’è poco da discutere.
L’area sui cui sorge l’opera fu
espropriata dal Comune ne-
gli anni Novanta. L’atto, pe-
rò, non sarebbe mai stato

trascritto e rischia quindi di
essere nullo. Nel frattempo,
il vecchio proprietario ha
venduto il terreno e l’acqui-
rente ne rivendica ora l’uso.
Con la finalità di installarvi
un impianto eolico. Che certo
non avrebbe, per i turisti, lo
stesso fascino degli ormai
inconfondibili cavalli neri di
Paladino che ricordano quelli
del «Disarcionamento di Ber-
nardino della Carda» (1438)
di Paolo Uccello. «L’ammini-
strazione comunale – ha an-
nunciato Sutera – si sta atti-
vando per tutelare il proprio
patrimonio artistico».

Pala eolica sfratta «Montagna di sale»?

pag. 14Castelvetrano:

«Scintille» elettorali tra
«governativi» e «populisti»

pag. 13Santa Ninfa:

Una città vestita a festa
(di rosa) per il Giro

pag. 12Poggioreale:

Torna in pista Vella, lo
sfida Cangelosi

pag. 11Calatafimi:
Nuova pianta organica,
i precari sperano
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Elezioni, sarà duello
Riserbato-Messina

pag. 6Salemi:          
«Via libera» a bilancio
e programmazione

L’EVENTO. Il 9 maggio la quinta tappa del Giro d’Italia ha attraversato i centri della Valle ed è arrivata a Santa Ninfa

IL CASO. Il Comune di Gibellina non avrebbe trascritto l’atto di esproprio dell’area

pag. 8Gibellina:          

Il Consiglio certifica il
«buco» nei conti
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Salemi. Mostra di foto
Il grano di Timpone

II
l grano e il pane. Una tra-
dizione, quella della rac-
colta del primo e della la-

vorazione del secondo, pluri-
secolare. L’occhio attento di
Leonardo Timpone, fotografo
sensibile non nuovo ai temi
legati alla cultura contadina
e a quella più generale del la-
voro, immortala in cinquanta
scatti il ciclo antichissimo che
sta alle fondamenta della ci-
viltà umana. «In nome del
pane – Tempi del lavoro e rit-
mi della festa» è il titolo del-
l’esposizione ospitata al ca-
stello normanno-svevo fino al
15 maggio. «Punto molto sul
colore – spiega Timpone, che
non disdegna comunque il
bianco e nero – perché mi pia-
ce ritrarre mettendo in evien-
za l’aspetto cromatico che fa
della Sicilia e dei suoi luoghi
un unicum inimitabile». Nelle
sue foto, per sua stessa am-
missione, Timpone non trala-
scia di riprendere il grano e gli
antichi metodi di lavoro, le-
gandolo alla realtà odierna, fo-
calizzando gli aspetti multifor-
mi del prodotto e il volto e le
braccia di chi lo coltiva e lo
trasforma in alimento insosti-
tuibile «del ricco munù medi-
terraneo». Il fotografo salemi-
tano ha privilegiato l’aspetto
antropologico, come spesso fa
nei suoi scatti (si pensi a quel-
li riguardanti la raccolta del
sale e le saline del trapanese).
L’uomo e la sua fatica stanno
infatti da sempre al centro
della sua attenzione.

SS
i intitola «Proverbi anti-
chi vestiti di nuovo» (sot-
totitolo «La saggezza si-

ciliana di un tempo vista con
gli occhi di oggi») il volume
(sopra la copertina) appena
dato alle stampe da Giovanni
Loiacono. L’autore definisce
«veri germi di saggezza» i pro-
verbi siciliani, «ancora citati
– spiega – da persone, scritto-
ri, giornalisti e appassionati
per il loro straordinario pote-
re di sintesi e verità condivi-
se». I proverbi, per Loiacono,
«sono stati creati dalla fanta-
sia e dall’esperienza di tutto
un popolo attraverso i secoli e
basandosi sulle situazioni e
modi di vivere della gente del
tempo, sulle condizioni sociali
e politiche del momento, a-
dattandoli a fatti o avveni-
menti». Oggi, sottolinea Loia-
cono, «i tempi sono radical-
mente cambiati, nel modo di
vivere, di lavorare, di pensa-
re, di comunicare. Tutto è di-
ventato più veloce, intere tra-
dizioni culturali si sono diffu-
se a macchia d’olio moderniz-
zandosi ed esprimendosi in
tempi così rapidi che è prati-
camente impossibile star loro
dietro». Eppure, è la sintesi,
«i proverbi sono sempre validi
e insegnano sempre qualco-
sa». Il volume sara presentato
il 19 maggio, alle 17,30, al cir-
colo «Buoni amici».

SS
iamo a 5 mesi dal terremoto e
il nostro viaggio continua nel
cuore delle emergenze della

Valle. Roma è sempre più lontana,
i riflettori della televisione sono
spenti. Aspettando le baracche si
vive nelle tende e sta per arrivare
l’estate e il grande caldo.
Maggio 1968 è il mese delle elezio-
ni nazionali – domenica 19 e lune-
dì 20. È una campagna surreale: i
politici vengono a promettere la ri-
costruzione tra le tende e le poche
baracche. Esplodono rabbia e con-
testazioni. Sarà un voto di prote-
sta: la valle si colora di rosso.
Ci sono, sulla carta, 62 miliardi per
la ricostruzione, ma non c’è un solo
piano. Anzi in molti paesi non si
trovano i terreni per posare le ba-
racche e sulla scelta di queste aree
ha già messo le mani la mafia. Così
a Gibellina le prime baracche sor-
gono al Villaggio Rampinzeri, a 9
km dal paese distrutto, in piena
campagna. Perché? Non c’è il
pronto soccorso, non ci sono i bi-
doni per i rifiuti, mancano le doc-
ce, ci sono le aule per le scuole ma
non ci sono i banchi! Un villaggio-
ghetto dove i “non desiderabili” o
gli “ammaccati”, cioè i malati di
tubercolosi e i conviventi vengono
relegati nella parte bassa del villag-
gio. Ed è ancora peggio al Villaggio
Iri di Madonna delle Grazie. Né
farmacia, né medico, né negozi, né
scuola. C’è solo la stazione dei Ca-
rabinieri. C’è una commissione per
l’assegnazione delle baracche ma
non si riunisce e così vince la rego-
la del clientelismo: ogni commissa-
rio assegna, direttamente, le ba-
racche ai suoi “clienti”.
Nella tendopoli “Belvedere” di Ca-
stelvetrano, cinque mesi dopo, so-
pravvivono 1.300 terremotati di
Gibellina, Salaparuta e Poggiorea-
le. Fa già caldo: passeranno tutta
l’estate in tenda con gravi problemi
igienici (pidocchi e topi), con soli
32 gabinetti, 16 docce (spesso sen-
z’acqua) e sette rubinetti (l’acqua
usciva a gocce e arrivava da una
stazione di benzina). Niente disin-

festazione: mancava pure il terribi-
le «ddt». L’ambulatorio era in ten-
da e non si potevano fare le visite.
Mancava di tutto: le garze, le forbi-
ci, le pinzette, l’apparecchio per far
bollire le siringhe. Non c’erano i
vaccini contro il tifo. Una tendopo-
liinferno dove si moriva di caldo.
Anche a Partanna la gente viveva
nelle tende in promiscuità e in un
indecente affollamento. Si aspetta-
vano 1.800 baracche per 3.600 al-
loggi. Erano promesse per giugno,
ma non sarebbero bastate per tutti.
La popolazione, in assemblea, pro-
testa e chiede «l’esproprio dei ter-
reni necessari combattendo i favo-
ritismi clientelari». Anche a Salemi
solo tende e tanti ritardi per la po-
sa delle baracche. Così cinque mesi
dopo. A migliaia nelle tende, le ba-
racche di legno o di lamiera ritar-
dano, non partono i lavori per la
demolizione degli edifici perico-
lanti (case e chiese) dichiarati da
abbattere con tanto di croce.
La ricostruzione è sempre lontana,
non vengono definite le aree sismi-
che, non si lavora a piani regolato-
ri ma già avanzano i primi e nefasti
progetti di smembramento delle
comunità. I contadini dalle tende,
con qualsiasi mezzo, tornavano sui
campi per coltivarli. Ma non c’era-
no i ricoveri per gli animali, né per
il fieno e la paglia. Nessuno sapeva
dove portare il grano, le olive, le
mandorle. La protesta cresceva. In
questo clima si vota. E i “belicini”
si ribellano.

II
l tema della  gestione
delle risorse idriche si
impone con sempre mag-

giore pressione dopo l’ap-
provazione, la scorsa estate,
della legge regionale che
trasferisce agli enti locali il
controllo delle reti e del ser-
vizio. Molti comuni si sono
però ribellati perché i costi
sarebbero esorbitanti e ri-
schierebbero di compro-
mettere i bilanci. In più, gli
enti sarebbero costretti ad
investire ingenti somme per
le riparazioni e la ristruttu-
razione delle reti. Per gli
utenti, già salassati dall’Eas,
si pone un dilemma cornu-
to: è meglio una gestione
pubblica o una privata? I
privati infatti avrebbero le
risorse economihe per gli
investimenti e per garantire
la qualità del servizio. Il ri-
schio, però, è che, perse-
guendo questi scopi di lu-
cro, le bollette rischiano di
diventare esorbitanti (sopra
una vignetta di Pino Ter-
racchio). Il sondaggio di
maggio di «Belice c’è» è pro-
prio su questo: acqua pub-
blica o acqua privata? Si può
votare nell’apposito spazio
del nostro sito: www.infobe-
lice.it. Per ciò che concerne
il sondaggio del mese scor-
se, relativo alle costruzioni
abusive di Triscina, hanno
nettamente vinto i favorevo-
li all’abbattimento (69,05
per cento). I contrari si sono
fermati al 30,95 per cento.

Il sondaggio del mese
Acqua pubblica sì o no?

Salemi. Presentazione
Per il libro di Loiacono

La rubrica. Belice, 50 anni fa di Tanino Rizzuto

Alle elezioni del maggio 1968 la Valle si tinse di rosso
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AA
ncora una volta l’Isti-
tuto comprensivo «Ga-
ribaldi-Giovanni Paolo

II» eccelle per i progetti e le
buone prassi educative. La
scuola, che ha sviluppato
un’interessante attività for-
mativa di integrazione, è
stata ufficialmente designata
capofila di dieci istituti per la
realizzazione del Piano nazio-
nale d’azione, adottato dal
Consiglio dei ministri nel
2016, contro la tratta e il gra-
ve sfruttamento degli esseri
umani. La rete, la prima a li-
vello nazionale, coinvolgerà
migliaia di studenti apparte-
nenti a diversi istituti della
provincia (oltre al «Garibaldi-
Giovanni Paolo II» con i ples-
si di Salemi e Gibellina, il
Professionale «Titone» di Ca-
stelvetrano; l’Istituto com-
prensivo «Pertini» di Trapani;
il liceo classico «Giovanni
XXIII-Cosentino» e l’Istituto
«Damiani» di Marsala; il
«Borsellino-Ajello» di Mazara
del Vallo; il comprensivo «Pi-
randello» di Lampedusa e Li-
nosa; il comprensivo «Bosca-
rino-Castiglione» di Mazara
del Vallo; l’Istituto  «Pellegri-
no» di Marsala e il liceo scien-
tifico «Ruggieri», anh’esso di
Marsala).
Non a caso Salemi, sede del
«Garibaldi-Giovanni Paolo II»,
è una delle città più ricettive
e accoglienti della provincia,
raggruppando un alto nume-
ro di migranti. Fenome-no,

questo, che ha avviato la
scuola verso un processo d’in-
tegrazione sia con consueti
corsi didattici, nonché quelli
pomeridiani appositamente
organizzati.
Il progetto del Dipartimento
delle pari opportunità della
Presidenza del Consiglio, che
parte proprio dalla Sicilia,
primo porto per i migranti, si
articolerà in sei fasi e si base-
rà sulla raccolta di informa-
zioni dettagliate sulla perce-
zione dei fenomeni di tratta e

dello sfruttamento, che sa-
ranno raccolte attraverso
questionari somministrati a
studenti, insegnanti e fami-
glie. L’analisi dei dati consen-
tirà di attuare strategie di in-
tervento e una loro schema-
tizzazione. Alla fine del per-
corso si delineerà un pro-
gramma di attività sperimen-
tali volto a contrastare il fe-
nomeno della tratta e dello
sfruttamento degli esseri
umani, sensibilizzando le gio-
vani generazioni in merito a

cosa sia l’abuso e lo sfrutta-
mento della persona umana,
aiutandoli a riconoscere gesti
e comportamenti che deter-
minino qualsiasi violazione
dei diritti umani e la priva-
zione della libertà. L’espe-
rienza messa in campo ga-
rantirà così una visione com-
pleta degli strumenti da adot-
tare per garantire l’educazio-
ne interculturale e alla legali-
tà, quale parte integrante dei

percorsi didattici. Un piano
educativo per lo svolgimento
del progetto sarà rivolto an-
che ai docenti, che saranno i
diretti interessati alla proget-
tazione di modelli di innova-
zione didattico.
Dalla rete scolastica nascerà
un osservatorio territoriale
composto da esperti del Di-
partimento pari opportunità,
docenti e operatori della scuo-
la, che metterà a disposizione
gli esiti delle attività interne
al progetto e avvierà un mo-
nitoraggio delle fasi di realiz-
zazione su indicazione del co-
mitato tecnico-scientifico. In
questa fetta di territorio, non
poteva non esserci al centro
dell’iniziativa il dirigente sco-
lastico Salvino Amico: forte
della sua approfondita cono-
scenza del sistema scolastico,
vanta una esperienza trien-
nale come preside incaricato
nella scuola italiana in Ni-
geria, a Lacos. Amico che, a
seguito dell’accorpamento del-
l’Istituto con il plesso «Gio-
vanni Paolo II» di Gibellina,
si trova a lavorare con 1.200
studenti, con un corpo di 120
docenti e 40 unità di persona-
le «Ata». L’attività professio-
nale trentennale, nel corso
del quale «l’integrazione è sta-
ta necessaria, dovuta e volu-
ta», consente ad Amico di
aver maturato la competenza
necessaria per svolgere que-
sto delicato ruolo.

Agostina Marchese

Il piano di lavoro prediposto dal Dipartimento delle Pari opportunità
Nascerà un osservatorio territoriale composto da esperti e operatori

A scuola per l’accoglienza e l’integrazione
SALEMI. L’Istituto comprensivo «Garibaldi-Giovanni Paolo II» designato capof ila di un progetto educativo

Gruppo di immigrati;  a destra il dirigente scolastico Salvino Amico

SS
ono solo due i comuni in
provincia ad avere supe-
rato la soglia del 65 per

cento di raccolta differenziata
nell’ultimo quadrimestre. Una
classifica stilata dalla Re-
gione sui dati pervenuti dalla
singole amministrazioni loca-
li. Il premio di merito, conse-
gnato dal presidente della Re-
gione Musumeci, va a Pan-
telleria (30simo posto nella
graduatoria regionale) con il
67,11 per cento di differenzia-
ta, e a Gibellina, che si atte-
sta al 65,50 per cento (36esi-
mo posto). Nonostante la so-
glia minima non sia stata su-
perata da gran parte dei co-
muni, i dati registrano un an-
damento positivo tra il 50 e il
65 per cento di media annua-
le. Nella classifica regionale,
su 390 comuni, troviamo Al-
camo al 67 posto (59 per  cen-
to), Salemi al 78esimo posto
(56,78 per cento), Marsala al-
l’86esimo (55,16 per cento),
Calatafimi all’87esimo, con il
55 per cento (in diminuzione
rispetto ad un anno fa quando
la città aveva registrato il 61
per cento). Seguono i comuni
di Vita all’89simo posto
(54,09 per cento), Santa Nin-
fa al 105esimo (50,69 per cen-
to), Poggioreale al 107esimo
(50,23 per cento), Partanna al
109esimo (49,86 per cento).
Partanna e Petrosino sono gli
unici due comuni della pro-
vincia ad avere ottenuto il
bollino giallo, ossia una men-
zione speciale per avere man-
tenuto una performance men-
sile elevata con oltre il 50 per
cento di differenziata. La pre-
miazione, avvenuta a Cata-
nia, ha tenuto conto non del
picco più alto di differenziata
raggiunto durante l’ultimo
anno, ma dei risultati rag-
giunti dai vari comuni nell’ul-
timo quadrimestre. Gibellina,
ad esempio, nei mesi estivi
del 2017 aveva raggiunto il
67,9 per cento di raccolta,
mentre Pantelleria il 73,8, o
ancora Salemi, Vita e Santa
Ninfa, che hanno raggiunto
anche picchi del 61 per cento.
Al di sotto del 50 per cento si
collocano Paceco al 155esimo
posto (39,09 per cento), Val-
derice, con il 38,22 per cento è
al 160esimo. E poi ancora
Campobello di Mazara (19,16
per cento) al 252esimo posto,
Mazara del Vallo al 286esimo
posto con il 15,10 per cento.
Ultima, al 338esimo posto, la
città di Castelvetrano con il
6,73 per cento di differenzia-
ta. (a.m.)

Rifiuti. Le percentuali
Dati della differenziata

L’Istituto «Garibaldi»

La solidarietà del «Lions»
SALEMI. Il sostegno del club ai bisognosi 

DD
ue importanti iniziati-
ve, nate dall’idea del
«Lions club» di Salemi

(da sempre attivo al servizio
della collettività salemitana,
con un occhio di riguardo ver-
so le famiglie che vivono un
disagio economico e sociale),
sono state realizzate in colla-
borazione con l’Istituto com-
prensivo «Garibaldi-Giovanni
Paolo II» nel mese di aprile.
Grazie all’impegno del diri-
gente scolastico Salvino Ami-
co, da anni impegnato nel-
l’educazione alla salute nella
scuola dell’infanzia e prima-
ria, una équipe medica messa
a disposizione dall’Unione
italiana ciechi, ha eseguito
gratuitamente lo screening
per 189 bambini di età fino a
quattro anni (con l’Unità of-
talmica mobile messa a di-
sposizione dal «Lions club in-
ternational»), con l’obiettivo
di sconfiggere l’occhio pigro.
Inoltre, già qualche giorno
prima, il «Lions» aveva sotto-
posto a visita oculistica (offer-
ta dal dottor Nicola Arda-
gna), una studentessa, che in-
sieme alla sorellina più picco-
la (adottate dallo stesso Isti-
tuto) ha ricevuto, proprio dal

club, degli occhiali da vista, al
fine di «consentire loro una
migliore qualità della vita e
di frequentare con profitto la
scuola».
Gli atti di generosità del
«Lions» si sono comunque
susseguiti nel corso dell’anno:
durante le festività pasquali,
questa volta grazie al suppor-
to della Caritas di Salemi,
sono state distribuiti, a nu-
merose famiglie bisognose,
pacchi-dono con generi ali-
mentari di prima necessità.
Da non dimenticare inoltre la
targa del sistema museale e
del piazzale Tony Scott dona-
ta alla città; lo screening del
diabete eseguito qualche me-
se fa, ed ancora la raccolta de-
gli occhiali usati.

Valentina Mirto

DD
alla Sicilia agli Stati Uniti. Alla conquista di un
mercato che per i vini siciliani sa tanto di
scoperta, trattandosi di una sorta di territorio

ancora per molti aspetti inesplorato, come ben sa
l’imprenditrice castelvetranese Federica Filardo,
che ha messo su il «Centro Spedizioni Express»,
proponendo recentemente ai suoi clienti un nuovo
servizio di ditribuzione, «Usa Private Wine E-
xpress». «Vista la crescita e l’ottimo andamento
dell’export vinicolo italiano nel mondo e soprattut-
to negli Stati Uniti – spiega la Filardo –, abbiamo
lanciato questo nuovo servizio che permetterà ai
nostri clienti, anche senza licenza di importazione,
di spedire prodotti enologici per uso personale
negli Stati Uniti e non solo».
Il servizio nasce dall’esigenza, più volte manifesta-
ta dai clienti privati ma anche dalle enoteche, dalle
aziende agricole e dalle strutture ricettive italiane,
che vogliono far recapitare vino o altri prodotti a
turisti americani o ad amici e parenti che si trova-
no oltreoceano, promuovendo in questo modo la
qualità del made in Italy.
«Il nostro servizio – aggiuge Federica Filardo – è
una comodità per i clienti che intendano promuo-
vere il territorio e le sue eccellenze». Alla do-
manda sul modo in cui il «Centro spredizioni»
svolge la sua attività, la Filardo precisa che
«l’azienda è garantita da accordi con vettori auto-
rizzati alle spedizioni di vino negli Stati Uniti. Ga-
rantiamo quindi – prosegue – una spedizione si-
cura e senza pensieri, con consegna a  domicilio e
soprattutto con pratiche doganali e dazi inclusi».
Ovviamente, il «Cse» offre la possibilità di spedire
una vastissima gamma di prodotti locali. I pacchi
possono essere spediti sia per tutte le destinzioni

del  territorio nazionale che all’estero. Con la
garanzia di un servizio «veloce, efficiente e garan-
tito». E per chi vuole magari spedire moto, prodot-
ti alimentari, capi d’abbigliamento? «Nessun pro-
blema» dicono dal «Centro Spedizioni Express»,
dal momento che è possibile «inviare qualunque
genere di prodotto e in ogni parte del mondo».
L’azienda provvede ad imballaggi sicuri, spedizio-
ni via terra, aeree o via mare ed è ormai diventata
un punto di riferimento per i centri della Valle del
Belice e non solo.
Per maggiori informazioni si può contattare lo
0924.200512 o recarsi presso la sede dell’azienda in
via Pietro Luna 102 (cortile interno) a Castelvetrano
(TP) oppure la sede di Marsala, corso Calatafimi, 94.
È possibile seguire il «Centro spedizioni Express», le
sue attività e le sue offerte e promozioni su facebook
oppure sul sito internet www.spedizionexpress.it.

PUBLIREPORTAGE. Da Castelvetrano, con «Centro Spedizioni Express»

I sapori della terra in tutto il mondo
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««Via libera» al bilancio
di previsione 2018.
La delibera, dopo

essere stata approvata dalla
Giunta, è passata al vaglio
del Consiglio comunale, che
ha dato il placet anche al Do-
cumento di programmazione
in cui vengono definite le li-
nee programmatiche di inter-
vento.
La salvaguardia degli equili-
bri di bilancio e la razionaliz-
zazione delle spese messe in
campo negli anni passati ha
dato la possibilità all’ammi-
nistrazione, nonostante i ta-
gli e le incertezze sul fronte
dei trasferimenti statali e
regionali, di assicurare il
mantenimento di tutti i servi-
zi fondamentali e obbligatori.
Il Comune è poi riuscito a
riattivare servizi importanti
per i cittadini come la mensa
scolastica, per la quale nel
2018 si prevede una spesa di
di circa 60mila euro. Nello
stesso anno verrà speso di più
anche per la manutenzione
degli impianti sportivi e per il
polo museale. Il bilancio con-
sentirà anche di avviare im-
portanti interventi per opere
pubbliche che verranno por-
tati a termine nel 2019. Lo
stato di buona salute dei con-
ti consentirà pure lo svolgi-
mento degli appuntamenti
più importanti del calenda-
rio.
Per il 2018 sono previste en-
trate correnti per circa 11,3

milioni di euro, cifra che si ri-
flette in maniera speculare
nelle spese correnti. Le entra-
te tributarie saranno di oltre
sei milioni di euro: di questi,
1,4 proverranno dalla tassa
sui rifiuti, che quest’anno ha
visto un ulteriore abbatti-
mento del dieci per cento ri-
spetto al 2017 a fronte di un
servizio migliorato e di una
raccolta differenziata che
sfiora il 60 per cento. Il costo
complessivo del servizio è di
un milione e 480mila euro, ci-

fra in calo di 300mila euro
rispetto a tre anni fa, quando
l’amministrazione operò il
primo taglio del 15 per cento
della Tari rispetto al 2014.
Nel 2016 la Giunta varò un
nuovo taglio del 10 per cento
rispetto all’anno precedente,
mentre nel 2017 la tariffa ri-
mase invariata.
Sul fronte degli investimenti,
il Piano triennale delle opere
pubbliche prevede diversi in-
terventi: molte opere saranno
peraltro finanziate attraverso

il «Patto per il Sud», mentre
per altre l’amministrazione è
impegnata a reperire le risor-
se puntando soprattutto sui
bandi europei.
Per l’anno corrente sono pre-
visti inoltre trasferimenti da
Stato e Regione per quattro
milioni e 3oomila euro, men-
tre le entrate extratributarie,
derivanti anche dalla vendita
di beni e servizi e dai proven-
ti di gestione dei beni, saran-
no di oltre 900mila euro.
«L’adozione dei documenti di
bilancio in tempo utile – af-
ferma il sindaco Domenico
Venuti – è ormai una consue-
tudine per il Comune di Sa-
lemi. Anche quest’anno siamo
riusciti a predisporre tutti gli
atti nel rispetto delle norme
che puntano a ottenere per i
comuni una serena e corretta
programmazione. La salva-
guardia dei conti e il rispetto
degli equilibri di bilancio –

aggiunge Venuti – continua-
no a rappresentare principi
cardine della nostra azione
amministrativa. Capisaldi che
ci hanno consentito di miglio-
rare i servizi e mantenere
una grande attenzione nei
confronti della cittadinanza.
Penso soprattutto a un setto-
re importante come i servizi
alla persona, in cui da qual-
che mese il Comune si è dota-
to di due assistenti sociali».
Una buona notizia, per Ve-
nuti, «arriva anche per i bi-
lanci familiari, con il taglio
della tassa sui rifiuti». Se-
condo il primo cittadino «si
tratta di obiettivi importanti,
raggiunti nonostante i tagli
che continuiamo a subire nei
trasferimenti di risorse dagli
enti superiori, che vanno ad
aggiungersi agli investimenti
in corso per le infrastrutture
sportive e per la manutenzio-
ne delle strade. Interventi
che vedranno una ulteriore
spinta nei prossimi mesi con
gli esiti di molte gare d’appal-
to già avviate».
«Anche quest’anno – gli fa eco
l’assessore al Bilancio Leo-
nardo Costa – siamo riusciti
ad adottare i documenti di
bilancio nei tempi previsti».
Costa ha quindi voluto rin-
graziare il dirigente dell’Uf-
ficio di ragioneria Luigi Ca-
lamia, «che con professionali-
tà ha stilato il documento di
programmazione», e i dipen-
denti comunali.

Il sindaco Venuti: «Grande attenzione per le esigenze dei nostri cittadini»
Piano delle opere pubbliche prevede finanziamenti con il «Patto per il Sud»

«Via libera» a bilancio e programmazione

Le buone pratiche per dieta e nutrizione
PUBLIREPORTAGE. I consigli della biologa nutrizionista Veronica Italiano

UU
n’alimentazione varia ed
equilibrata è alla base di
una vita in salute. L’estate è

alle porte e proprio questo è il
periodo ci si decide a “mettersi a
dieta” per togliere qualche chi-
letto e poter indossare il costu-
me senza troppi problemi. Quasi
sempre però si scelgono diete
«fai da te», che non solo stressa-
no il nostro organismo e non
sortiscono l’effetto desiderato: i
chili persi così velocemente, gra-
zie a tante privazioni, verranno
infatti velocemente ripresi.
Perché dunque mettersi a dieta
per due mesi piuttosto che sce-
gliere una alimentazione corret-
ta e salutare tutto l’anno? Ciò che
dovrebbe essere chiaro a tutti è
che, per raggiungere e mantene-
re il benessere fisico, al corpo
deve essere dato il giusto nutri-
mento tramite una dieta equili-
brata e duratura. Un’alimenta-
zione inadeguata, infatti, oltre a
incidere sul benessere psico-
fisico, rappresenta uno dei prin-
cipali fattori di rischio per l’in-
sorgenza di numerose malattie
croniche.
Per ottenere benefici in termini
di salute, un’alimentazione cor-
retta deve accompagnarsi a livel-
li adeguati di attività fisica. L’ec-

cesso di peso e le patologie cor-
relate sono determinate in primo
luogo dalla situazione nutrizio-
nale (squilibrio tra assunzione
calorica e spesa energetica a fa-
vore della prima).
Oltre allo squilibrio quantitativo
tra apporto e dispendio energe-
tico, anche la qualità della dieta
contribuisce, influenzando nega-
tivamente lo stato di salute delle
persone. Per essere equilibrata
l'alimentazione deve anche esse-
re varia. In questo modo, infatti,
vengono assunte nelle giuste
quantità tutti i nutrienti di cui
l’organismo ha bisogno.
Uno stile di vita sano e una ali-
mentazione equilibrata sono
fondamentali per mantenere
giovane e sano il nostro corpo.
La corretta alimentazione è fon-
damentale per chi intraprende

dei percorsi di rimodellamento
del corpo, trattamenti di bellezza
e sana alimentazione sono un
binomio indissolubile!
Esiste, per ogni patologia, un’ali-
mentazione specifica. La mag-
gior parte delle patologie posso-
no essere curate o mantenute
sotto controllo grazie ad una
corretta alimentazione; questo
non vale solo per le disfunzioni
metaboliche più diffuse come il
diabete, l’obesità o l’ipercoleste-
rolemia, ma anche, ad esempio,
per le malattie infiammatorie co-
me la psoriasi o ancora per le
malattie cardiovascolari.
La corretta alimentazione deve
diventare uno stile di vita e non
essere una parentesi di qualche
giorno! Per cambiare le proprie
abitudini alimentari occorre affi-
darsi a delle persone esperte, co-
me la dottoressa Veronica Itali-
ano, biologa nutrizionista che
con passione e professionalità si
occupa di dietologia e nutrizioni-
smo al centro estetico «Sesto
Senso» di Salemi mettendo a di-
sposizione dei clienti la propria
esperienza e la propria gentilez-
za.
Per informazioni: telefono mobi-
le 320.7052118; e-mail veroni-
caitaliano@yahoo.it.

SS
ono sempre più numerose le
tecniche sviluppate da esteti-
ste e visagisti per soddisfare

chi non rinuncia a prendersi cura
del proprio corpo. Prendersi cura
del proprio aspetto non è più un
fattore meramente estetico: la cu-
ra della propria immagine crea un
benessere psicofisico non indiffe-
rente provocando uno stimolo po-
sitivo a riportare il giusto livello di
fiducia in sé. In questa attività
rientrano, soprattutto in questo
periodo, i trattamenti corpo per ri-
mettersi in forma per l’estate. Gra-
zie al supporto di una specialista
sarà possibile studiare un pro-
gramma mirato che permetta di
stare bene con se stessi e con gli
altri, dando risalto alle parti del no-
stro corpo che più ci piacciono e
migliorando le altre. Al centro e-
stetico «Sesto senso» è possibile,
attraverso una diagnosi dell’ine-
stetismo che ne individua le cause,
creare un punto di partenza per
programmare un percorso perso-
nalizzato che permetterà, riequili-
brando le funzioni dell’organismo,
di ottenere dei benefici a livello
estetico. A questo possono combi-
narsi manualità e tecniche di mas-
saggio che, unite alle tecnologie e
ad un corretto stile alimentare, ga-
rantiscono risultati profondi e du-

raturi.
Per coloro che vogliono ottenere
risultati immediati è possibile ri-
correre agli apparati tecnologici
come il «Lipolaser», un macchina-
rio estetico-medico per la riduzio-
ne delle adiposità localizzate. Gra-
zie ad una procedura non invasiva
garantisce risultati già alla prima
seduta ed è una valida alternativa
alla liposuzione chirurgica. Per un
perdita armonica di peso e una to-
nificazione dei tessuti su addome,
glutei, interno coscia, interno gi-
nocchio, braccia, utili si rivelano
gli ultrasuoni che, associando al
riscaldamento l’azione meccanica,
consentono di ottenere il massag-
gio dei tessuti a profondità mag-
giore. Possibile è anche un ringio-
vanimento cutaneo grazie a un e-
lettroporatore transdermico con
cui veicolare, grazie ad un proces-

so di osmosi, tutta una gamma di
sostanze, fra cui principalmente
aminoacidi, costitutivi di collagene
ed elastina, vitamine e sostanze
antiossidanti utili alla pelle. L’in-
vecchiamento cutaneo, le adiposi-
tà localizzate e la cellulite possono
essere contrastati anche grazie al
vacuum, un massaggio endoder-
mico con una azione non solo e-
stetica, ma anche curativa e tera-
peutica, stimolando la circolazione
e rassodando i tessuti. Scelta da
molte donne è oggi la radiofre-
quenza, una particolare tecnica
che consente di ottenere un effetto
lifting non chirurgico, senza bistu-
ri, sia sul viso che sul corpo. In
campo estetico sempre più diffusa
è la tecnica ad infrarossi che elimi-
na le tossine, aumenta il metaboli-
smo tessutale e favorisce il model-
lamento localizzato. Torna in auge
l’utilizzo del ghiaccio come rime-
dio estetico per ringiovanire e
tonificare la pelle e drenare la
ritenzione idrica.
«Sesto senso», centro estetico evo-
luto sulle tecniche del total beauty,
oltre alle tecniche più all’avan-
guardia, coccola i propri clienti
con professionalità e la giusta
accoglienza. Per informazioni:
333.6688834, 320.8805234. (Nel-
la foto Mariella Piazza)

PUBLIREPORTAGE. Centro estetico evoluto per le tecniche «total beauty»

FINANZE. Conti a posto nonostante i tagli ai trasferimenti. Garantito il mantenimento dei servizi fondamentali

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Venuti

Estetica e benessere da «Sesto Senso»

ÈÈ
Alessandro Scavone
(nella foto) il nuovo
consigliere comunale.

Ha prestato giuramento in
aula. Imprenditore, 43 anni,
Scavone era il primo dei non
eletti nella lista «Partito del-
la rivoluzione», con la quale
Sgarbi si presentò nella tor-
nata elettorale del 2013.
Scavone faceva infatti parte
dell’entourage di Sgarbi già
durante la sua sindacatura.
Il neo consigliere ha preso il
posto di Costantino Cipri,
che ha dovuto rassegnare le
dimissioni a causa di un
conflitto di interesse. Il gio-
vane consigliere, a capo di
una società sportiva, ha in-
fatti ottenuto la gestione del
parco di San Ciro per la rea-
lizzazione di alcune iniziati-
ve. In aula Scavone ha fatto
cenno all’ultimo anno di con-
siliatura rimanente, affer-
mando che questi dodici me-
si serviranno a capire molte
cose, su quello che si è fatto
e su quello che ancora si può
fare.

Consiglio comunale
Ha giurato Scavone
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egli ultimi anni in
Italia, come in
tutto il mondo, è

crescente l'interesse
verso discipline comple-
mentari che permettano
di curarsi senza utilizza-
re farmaci ed evitando
effetti collaterali. Ogni
giorno il corpo umano
deve sopportare carichi
di stress, squilibri psico-
logici e posturali dovuti a
fattori diversi, che nel
tempo si traducono in
mal di schiena, dolori
cervicali ed articolari
ecc.. Spesso le persone
sono costrette a recarsi
da dei professionisti
(medici, fisioterapisti,
osteopati) per risolvere
questi problemi, e i cicli
di cure possono essere
anche molto lunghi e
costosi.
La soluzione alternativa
vincente tutta italiana,
che permette di curarsi
in modo naturale, effica-
ce, non invasivo e a
basso costo, è il
TaoPatch. 
E' un dispositivo medico
di stabilizzazione postu-
rale nanotecnologico.
Grazie a TaoPatch molte
delle funzioni che
avremmo potuto ottene-
re da trattamenti ripetuti
fatti con sofisticate e
costose strumentazioni,
possono essere coadiu-
vate o sostituite da
nanodispositivi di eleva-
tissima tecnologia.  Il
microchip attaccato al
corpo con un nastro
cerotto lavora attraverso

l'uso di frequenze e
all'emissione di fotoni
coerenti (come nel
laser), un trattamento
continuo a bassissima
intensità che lavora
attraverso impulsi e per-
mette il riequilibrio
posturale ed energetico.
Agisce sulla proprioce-
zione, il sesto senso che
ci tiene in equilibrio e ci
permette di gestire ogni

movimento in maniera
automatica.
Il dr. Fabio Fontana, fon-
datore di Tao Technolo-
gies ha illustrato il pro-
dotto e le sue potenziali-
tà presso il centro
Centro di Medicina
Fisica e Riabilitativa
Vitality che si  è sempre
distinto per l'impegno
rivolto  a creare momen-
ti di approfondimento e

di ricerca scientifica, nel
campo della riabilitazio-
ne, per tutti i pazienti che
lo frequentano.
Ultimamente, in collabo-
razione con l'Università
di Palermo, è stato intra-
preso un percorso di
ricerca sull'equilibrio
nella Sclerosi Multipla
coinvolgendo l'associa-
zione Fisi.Que, l'AISM
Provinciale e la

TaoPatch srl.  Scopo
dello studio è valutare
l'impiego di dispositivi
nano tecnologici, deno-
minati Taopatch, per il
controllo posturale, il
range of motion articola-
re, e la forza muscolare
nei pazienti affetti da
Sclerosi Multipla, abbi-
nando inoltre sedute di
fisioterapia basate prin-
cipalmente su esercizi

propriocettivi e massote-
rapia della colonna. 
Interessante e alquanto
stimolante è stata la pre-
senza del dottor Fontana
Fabio, l'inventore del
TaoPatch,  presso il
nostro Centro, il quale
ha portato un notevole
contributo al nostro lavo-
ro. Ha incontrato tutti i
soggetti che partecipano
al nostro progetto speri-
mentale illustrando
minuziosamente la
nanotecnologia del
dispositivo e i suoi effetti
sulla propriocezione.
I suoi chiarimenti precisi
e puntuali hanno susci-
tato nuovi entusiasmi al
proseguo del progetto,
risvegliando nuovi stimo-
li e messo in luce nuovi
obiettivi.
Il progetto si concluderà
il primo giugno e i risulta-
ti saranno successiva-
mente pubblicati.

***
Il Centro "Vitality",
tutte le informazioni: Il
Centro di Medicina
Fisica e Riabilitazione
"Vitality", convenzionato
dal 1999 con il Servizio
Sanitario Nazionale, si
trova a Vita, Comparto
Z/6 Lotto n. 305;
Tel. 0924.955883
italityfisioterapia@libero.it
Il Centro offre competen-
za, professionalità e
abnegazione nel tratta-
mento di tutte le patolo-
gie osteomioarticolari
acute e croniche, neuro-
logiche e respiratorie. 

Ricerca scientifica al Centro di medicina fisica e riabilitazione di Vita 

Nanotecnologia TaoPatch al «Vitality» 
Soluzione alternativa, per curarsi in modo naturale, economico ed efficace
Frequenze e fotoni coerenti per il riequilibrio posturale ed energetico



88 Gibellina cronache

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

II
l disavanzo è certificato.
Il Consiglio comunale, nel-
l’approvare la delibera sul

rendiconto 2016, ha preso at-
to che il consuntivo s’è chiuso
con un ulteriore segno meno:
819.939 euro. Che, aggiunto
allo squilibrio degli anni pre-
cedenti, porta a 1.090.113 eu-
ro il disavanzo complessivo
dell’ente. Un disavanzo che
costituisce un pesante fardel-
lo sul capo dell’ente, che si ve-
drà sempre più costretto a fa-
re tagli alla spesa per tentare
di riequilibrare i conti.

Ritardi su ritardi
Con un anno di ritardo  (la
scadenza per l’approvazione
da parte del Consiglio co-
munale era infatti fissata al
30 aprile 2017), l’aula ha
quindi potuto esaminare lo
schema di rendiconto del
2016. I ritardi nella predispo-
sizione delle delibere di natu-
ra finanziaria, d’altronde, a
Gibellina sono ormai una
consuetudine: basti pensare
al varo dei bilanci di previsio-
ne a fine anno, quando ormai
le spese sono state tutte effet-
tuate, quantomeno quelle ob-
bligatorie per legge e quelle
finalizzate ad evitare danni
all’ente o pericoli per l’incolu-
mità pubblica. Nel 2015, ad-
dirittura, dopo oltre un anno
di vana attesa e varie diffide
da parte del commissario ad
acta inviato dall’Assessorato
regionale agli enti locali, il
Consiglio comunale non ap-

provò lo strumento finanzia-
rio e fu per ciò sciolto d’impe-
rio dalla Regione.

La paura del crack
Dai dati del consuntivo, la
condizione economica defici-
taria emerge in tutta la sua
gravità. Lo squilibrio aggiun-
tivo per il 2016 è stato di
345.885 euro. Aggiuntivo per-
ché già i precedenti consunti-
vi, quelli del 2014 e del 2015,
si erano chiusi con il segno
negativo. A peggiorare i con-
ti, già malmessi, dell’ente,

sono stati l’entità del cosid-
detto «Fondo crediti di dubbia
esigibilità» (a garanzia dei
tributi che il Comune non è
riuscito ad esigere), che è
stato impinguato come richie-
sto prudenzialmente dalle
nuove norme in materia fi-
nanziaria, e l’emersione di ul-
teriori debiti fuori bilancio
privi di copertura finanziaria.
Il fondo di garanzia per i cre-
diti non riscossi (1.851.511
euro), quello per i rischi del
contenzioso (174.554), a cui si

aggiungono gli accantona-
menti prudenziali (ad esem-
pio per le perdite della socie-
tà partecipata «Belice Am-
biente») e gli altri vincoli  con-
tabili, si sono peraltro «man-
giati» l’intero avanzo di am-
ministrazione. Risultato, uno
squilibrio consistente di poco
più di un milione di euro
(1.090.113 per la precisione).

La spesa «congelata»
Come ha chiarito in aula il

segretario comunale Lillo
Calamia, «subito dopo l’ap-
provazione in Giunta dello
schema di rendiconto dal
quale è emerso il disavanzo, è
stata adottata una direttiva
indirizzata ai responsabili dei
settori dell’ente con la quale
gli stessi sono stati invitati
ad adottare determinazioni di
impegno soltanto per quelle
spese il cui mancato sosteni-
mento arrecasse danni gravi
e certi all’ente». Ne consegue
che la spesa è stata pressoché
«congelata». Una azione che
avrà refluenze immediate e
di cui dovrà tenersi conto nel
bilancio di previsione per
l’anno in corso, il cui termine
di approvazione, peraltro, è
scaduto il 31 marzo.

La posizione di Sutera
In aula, il sindaco Salvatore
Sutera s’è ascritto il merito di
aver impedito un disavanzo
maggiore: «Grazie alla nostra
oculatezza – ha detto –, ab-
biamo risparmiato 435mila
euro con la riduzione di molte
spese». Il primo cittadino ha
poi sottolineato che «il Comu-
ne si trova in queste condizio-
ni finanziarie perché la prece-
dente amministrazione non si
è preoccupata delle entrate e
non è stata capace di riscuo-
tere i crediti», ammettendo
candidamente che il disavan-
zo comporterà «sacrifici per la
città» e che potrà «provocare
qualche difficoltà nella fun-
zionalità dei servizi».

Il sindaco Sutera dà la colpa ai predecessori e annuncia «sacrifici»
Scontato un programma di tagli per risparmiare ed evitare il crack

Il Consiglio certifica il «buco» nei conti dell’ente

Rifiuti, guerra agli incivili
AMBIENTE. Stretta sui controlli e multe salate

LL
a nota del Comune par-
te da una premessa:
«Gli operai addetti al

verde pubblico, con impegno
stanno facendo un ammirevo-
le lavoro per mantenere  de-
corosa la città». Segue la con-
statazione: gli operai sono co-
stretti a togliere «da quasi
tutti gli spazi urbani» (si fa
l’esempio della Fontana di
Cascella, delle aiuole e di al-
tri luoghi della città), spazza-
tura “confezionata” in sac-
chetti». La considerazione sta
nel mezzo del documento: «Si
tratta di atti che definire inci-
viltà è davvero poco. È spre-
gevole, indegno e segno di
mancanza di rispetto verso i
luoghi che viviamo, che qual-
cuno, che certamente non può
essere definito “cittadino”, ab-
bandoni la propria spazzatu-
ra negli spazi verdi, nelle pe-
riferie della città, addirittura
nei cimiteri, e si renda dun-
que fautore di atti incivili e
vigliacchi, senza un valido
motivo, tenuto conto che il
servizio di raccolta viene svol-
to regolarmente». Da qui la
minaccia: «Questi gesti non
hanno nessuna giustificazio-
ne e stiamo cercando di per-

seguirli in maniera forte,
senza tolleranza alcuna, au-
mentando il controllo della
polizia municipale e con il
posizionamento di telecamere
in vari punti della città». In-
fine l’appello «al buon senso
di tutti i cittadini, soprattutto
di coloro i quali, in maniera
attiva e responsabile, diffe-
renziando correttamente, mo-
strano quanto amore, cura e
senso di appartenenza abbia-
no per la città, affinché se-
gnalino la condotta di queste
persone, i cui disdicevoli ed
indegni atti saranno puniti
nei modi previsti dalla legge».
Il regolamento comunale per
la raccolta differenziata pre-
vede infatti multe salate fino
a 600 euro per chi viene bec-
cato ad abbandonare rifiuti.

LL’area finanziaria del
Comune ha un nuovo
responsabile. Dopo che

il precedente capo settore,
Giuseppina Bonanno (nomi-
nata nell’attesa che venisse
scelto il nuovo dirigente) a-
veva comunicato, «con varie
note», la volontà di recedere
dall’incarico ricevuto meno di
un anno fa, l’amministrazio-
ne si è ritrovata a dover acce-
lerare la procedura di selezio-
ne di tale figura. Per “tampo-
nare” questa mancanza e ga-
rantire quindi lo svolgimento
delle attività lavorative, si
era deciso di affidare l’incari-
co, temporaneamente, al se-
gretario comunale Lillo Ca-
lamia. Essendo però quest’ul-
timo impegnato, due volte a
settimana (il martedì ed il
giovedì), al Comune di Bor-
getto (Palermo), è stato nomi-
nato anche il sostituto, che in
caso di sua assenza o impedi-
mento potesse comunque a-
dempiere ai vari compiti, os-
sia la stessa Giuseppina Bo-
nanno.
Poche settimane fa però, per
garantire una figura stabile
in un settore che è determi-
nante per un Comune, l’am-

ministrazione ha deciso di
stipulare l’ennesima conven-
zione. Non potendo, per moti-
vi di limiti imposti alla spesa,
indire concorsi per l’assunzio-
ne di nuovi dipendenti, una
delle soluzioni messe a dispo-
sizione è utilizzare l’istituto
dello scavalco, ossia “prende-
re in prestito” personale di-
pendente a tempo pieno da
altri comuni, per un massimo
di dodici ore settimanali, pur-
ché autorizzati dall’ente di
provenienza. Data la necessi-
tà di dover colmare il vuoto,
l’amministrazione gibellinese
ha chiesto al sindaco del Co-
mune di Montelepre l’autoriz-
zazione per “l’utilizzo” del di-
pendente Pietrantonio Bevi-
lacqua, già responsabile del
settore finanziario nel comu-
ne palermitano. È stata quin-
di stipulata la convenzione
che sarà efficace fino al 31 a-
gosto 2018. Il Comune di Gi-
bellina si occuperà di erogare
lo stipendio per le dodici ore
che il dipendente svolgerà al-
l’interno dei propri uffici, che
sarà pari ad un terzo della
retribuzione già percepita da
Bevilacqua.

Valentina Mirto

COMUNE. Il neo dirigente è Pietrantonio Bevilacqua

FINANZE COMUNALI. Il disavanzo complessivo è di oltre un milione di euro. Ulteriori tagli di spesa all’orizzonte

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Sutera

Nuovo capo di Ragioneria

Lillo Calamia

Il nuovo dirigente del setto-

re finanziario del Comune

ha disposto la liquidazione

del compenso spettante al

revisore dei conti Giovan

Battista Racalbuto per il

primo trimestre dell’anno:

1.586 euro. Il revisore (orga-

no di controllo che ha il

compito di appurare che i

documenti finanziari del-

l’ente siano stati redatti in

modo conforme alle norme),

è stato scelto, dopo una

complessa procedura di

selezione terminata con un

sorteggio (come previsto

dalla nuova legge), dal

Consiglio comunale nella

seduta del 18 novembre

2016. Il suo incarico scadrà

nel 2019. Il compenso annuo

del revisore è di 5.000 euro,

a cui vanno aggiunti l’Iva e i

contributi previdenziali.

LIQUIDATO IL REVISORE
SOLDI PER IL TRIMESTRE

NN
on sono mancati i
battibecchi nella se-
duta consiliare nella

quale l’aula ha approvato il
rendiconto del 2016. Al con-
sigliere di minoranza Nicola
Di Girolamo, ad esempio,
non sono andate giù le accu-
se del sindaco Sutera alla
precedente amministrazio-
ne Fontana, di cui Di Giro-
lamo ha fatto parte: «Non si
possono scaricare le respon-
sabilità su chi c’era prima»,
ha chiosato Di Girolamo.
«Le considerazioni che ho e-
spresso – gli ha replicato a
muso duro Sutera – sono
suffragate da elementi og-
gettivi perché certificati dai
dati contabili». L’altra po-
lemica s’è avuta subito dopo
l’esito del voto finale sulla
delibera, approvata con otto
favorevoli e due contrari (Di
Girolamo e Marusckha Zum-
mo). A sorpresa, infatti, il
leghista Salvatore Taranto-
lo (nella foto) ha votato a fa-
vore dell’atto, allargando co-
sì il fossato che da tempo lo
separa dal resto dell’opposi-
zione consiliare. Il voto di
Tarantolo ha provocato l’in-
tervento, invero inusuale, di
Marusckha Zummo, che ha
stigmatizzato il comporta-
mento dell’ex compagno di
gruppo. Tarantolo ha repli-
cato seccamente che la scel-
ta di votare favorevolmente
il rendiconto significava per
lui una assunzione di re-
sponsabilità «a tutela del-
l’ente». Al che la Zummo,
stizzita, ha tagliato corto so-
stenendo che «il gruppo di
minoranza opera a prescin-
dere dalla presenza, o meno,
di Tarantolo». Questi scatti
vagamente isterici avevano
avuto un prologo in apertu-
ra di seduta, alloquando E-
manuela Renda aveva posto
una questione pregiudiziale
preliminare, chiedendo il ri-
tiro della delibera sul con-
suntivo perché, a suo dire, il
presidente Bonanno non a-
veva ancora portato in aula
il nuovo regolamento di con-
tabilità. Una richiesta al-
quanto pretestuosa, che non
si comprende cosa c’entrasse
con la discussione all’ordine
del giorno. Una volta boccia-
ta la pregiudiziale posta (gli
altri consiglieri di minoran-
za presenti si sono astenuti),
la Renda ha preso le sue co-
se e, in segno di sdegnata
protesta, ha lasciato l’aula,
come ha peraltro fatto fre-
quentemente in questi anni.

I battibecchi d’aula
Isterie e polemiche
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e nella scorsa battaglia
amministrativa erano
stati in tre a disputarsi

la poltrona di primo cittadino
tra annunci, promesse eletto-
rali e diatribe politiche, que-
st’anno a volere prendere in
mano le redini della città sa-
ranno due aspiranti. Il primo
è Giuseppe Riserbato, consi-
gliere di minoranza con una
lunga e ininterrotta esperien-
za politica. Ufficialmente è
l’unico ad avere sciolto la ri-
serva sulla propria candida-
tura. Le voci di corridoio
comunque non mancano. Men-
tre smentisce la propria di-
scesa in campo l’attuale as-
sessore al Bilancio Katia
Marsala (che volge lo sguardo
verso altri obiettivi personali,
prendendo le distanze dalla
politica), si asterrà dalla ri-
candidatura, un po’ per le de-
lusioni, un po’ per ragioni a-
nagrafiche, Filippa Galifi,
unica donna-sindaco sulla
scena politica vitese che pas-
serà alla storia per avere con-
dotto una determinata batta-
glia culturale tra cambia-
menti e intimidazioni para-
mafiose.
Sul pulpito elettorale si udi-
ranno quindi due voci ma-
schili. A Riserbato si contrap-
porrà quasi certamente Vito
Messina, anch’egli con un
passato da consigliere comu-
nale dal 2012 al 2013. Mes-
sina, nel 2014, tentò anche,
con scarsi risultati, l’ingresso

nell’aula consiliare di Salemi,
nella lista del Pd a supporto
del sindaco Venuti. A Vita
nelle scorse settimane sono
stati notati numerosi movi-
menti “sospetti” tra cui, si
vocifera, la richiesta di sup-
porto elettorale a vecchie per-
sonalità politiche locali quali
quella di Enzo Ingraldi. Il
dubbio era però sorto anche
su una possibile ricandidatu-
ra dell’ex primo cittadino.
Proprio Ingraldi nel 2013
aveva sfidato la Galifi, otte-

nendo il 25,27 per cento dei
voti e giungendo terzo (l’altro
candidato era il partannese
Angelo Mistretta).
Nonostante manchino poche
ore alla presentazione della
liste con il relativo elenco dei
candidati, Riserbato non si
sbottona sui nomi che com-
porranno la sua lista, nella
quale, dice, «figureranno sia
nuove leve che volti  conosciu-
ti». Da definire anche il nome
della lista, ma dalla descri-
zione sommaria del program-

ma sembrerebbe essere lega-
to alla “rinascita” della città.
Una città, spiega Riserbato,
«che ha perso la sua entità,
nella quale il 70 per cento
degli abitanti sono persone
con più di cinquanta anni d’e-
tà e che sopravvive alla perdi-
te di importanti servizi come
quelli di una banca o di un’at-
tività commerciale».
La candidatura di Riserbato
sembrerebbe ben vista da

molti vitesi, che vedono nel
consigliere una certa espe-
rienza nella conoscenza della
macchina amministrativa. Ri-
serbato, 62 anni, infermiere, è
in politica dal 1985, anno in
cui divenne assessore nella
Giunta dell’allora sindaco
Giuseppe Accardi, ruolo che
ricoprì fino al 1990. Dal 2003
al 2008 è stato capogruppo
della maggioranza del sinda-
co Antonino Accardo, venen-
do poi da questo nominato as-
sessore ai Lavori pubblici dal
2008 al 2013.
Per effetto della nuova nor-
ma regionale in tema di ele-
zioni amministrative, i seggi
in Consiglio comunale non sa-
ranno più dodici ma dieci: set-
te andranno alla lista di mag-
gioranza, tre a quella di mi-
noranza. Peraltro in Consi-
glio comunale, diversamente
da quanto avveniva prima,
siederà il candidato-sindaco
perdente. La nuova legge ap-
provata dall’Assemblea regio-
nale siciliana dopo il lungo la-
voro preparatorio della com-
missione Affari istituzionali,
ha infatti colmato una lacuna
della precedente norma. Ri-
mane invece invariata la pos-
sibilità di esprimere due pre-
ferenze, a condizione che va-
dano a candidati della stessa
lista di sesso diverso. È il co-
siddetto «voto di genere» che
l’Ars non è riuscito a modifi-
care.

Agostina Marchese

Ore frenetiche per chiudere le liste dei candidati al Consiglio comunale
I seggi non saranno più dodici ma dieci; diminuiscono pure gli assessori

Elezioni, sarà duello Riserbato-Messina
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ita rientra tra i comuni
che avranno diritto ai
cantieri di servizio. Se-

condo la graduatoria stilata
dalla Regione, sono stati am-
messi a finanziamento i piani
dei comuni di Calatafimi, Ca-
stelvetrano, Erice, Favigna-
na, Gibellina, Marsala, Ma-
zara del Vallo, Petrosino, Sa-
laparuta, Trapani e appunto
Vita. Il governo regionale ha
stanziato per i cantieri di ser-
vizi venti milioni di euro, de-
stinati ai comuni con una po-
polazione fino a 150.000 mila
abitanti, a quelli per i quali
non si è provveduto ad emet-
tere i decreti di finanziamen-
to e per quelli in cui nel 2014
non si è provveduto ad avvia-
re i cantieri per mancanza di
copertura finanziaria, come
avvenuto anche a Vita, dove
le istanze presentate dai cit-
tadini sono diventate nulle.
L’importo delle somme asse-
gnate sarà specificate in un
decreto, mentre con un avviso
saranno impartite le istruzio-
ni per la redazione e la pre-
sentazione dei progetti esecu-
tivi.
Le graduatorie dei beneficiari
saranno stilate dai Centri per

l’impiego e dai comuni rispet-
tivamente per i cantieri di
lavoro e per i cantieri di servi-
zi. Non è ancora noto il nume-
ro di posti e di progetti.
I cantieri di servizio si distin-
guono dai cantieri scuola, an-
ch’essi finanziati dalla Regio-
ne ma che vertono su piccoli
lavori di manutenzione come
il rifacimento dei marciapie-
di.
I cantieri di servizio sono in-
vece suddivisi per aree e ri-
guardano i lavori di ripittura-
zione, giardinaggio, pulizia,
spazzamento o vigilanza di
strutture pubbliche. Gli aven-
ti diritto, con un «Isee» basso,
percepiranno un compenso
mensile a seconda della com-
posizione del nucleo familia-
re. (a.m.)

LAVORO. Finanziati dalla Regione. Ora l’Avviso

AMMINISTRATIVE. L’attuale consigliere di minoranza (centrodestra) se la vedrà con il candidato-sindaco del Pd

Il corso principale di Vita; a destra Giuseppe Riserbato

Cantieri di servizio

Vito Messina
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l dialetto fa parte del ba-
gaglio culturale che ognu-
no porta sulle spalle ed i-

nevitabilmente indica l’ap-
partenenza ad un certo perio-
do storico e ad un determina-
to territorio. La salvaguardia
del dialetto locale può consi-
derarsi pertanto salvaguar-
dia di un bene immateriale, e
proprio per questo la sesta e-
dizione di «Me nonnu mi
cunta», che si è tenuta il 10
maggio, è stata inserita all’in-
terno del programma nazio-
nale di «Salvalarte», promos-
so da Legambiente per la tu-
tela del territorio e dei beni
materiali ed immateriali che
lo rendono così unico e parti-
colare. Non è la prima volta
che la Pro loco vitese promuo-
ve il Comune di Vita aderen-
do a «Salvalarte» e anche
quest’anno, con il supporto
dei volontari del Servizio civi-
le della stessa Pro loco vitese
e dell’Unpli Trapani, sono
stati coinvolti gli studenti
della scuola primaria e secon-
daria, che hanno svolto delle
ricerche sugli antichi mestie-
ri locali che oggi si sono evo-
luti o, addirittura, non esisto-
no più.

I giovani hanno intervistato i
nonni entrando in contatto
con loro per chiedere informa-
zioni e farsi raccontare, rigo-
rosamente in dialetto, degli
aneddoti e i nomi degli stru-
menti legati agli antichi me-
stieri della loro terra. Nella
stessa giornata, nel salone
della scuola dell’infanzia «Ga-
spare Bruno», è stato preen-
tato il lavoro svolto, con le te-
stimonianze di anziani arti-
giani. Qualche giorno prima
si è svolta un’estemporanea,
di fronte agli alunni della
scuola materna, di uno dei m-
estieri presi in considerazio-
ne, con l’utilizzo degli antichi
strumenti. Un’occasione per
dare continuità ad arti che ri-
schiano di essere dimenticate.

Jeannette Tilotta

TRADIZIONI. Iniziativa dei volontari Pro loco

Gli antichi mestieri
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na struttura nella
quale i genitori posso-
no educare ed educar-

si. Il Comune di Vita, grazie
al Piano di azione e coesione
nazionale e all’interesse del-
l’assessore ai Servizi sociali
Nicola Sanci (nella foto), è en-
trato a far parte del Piano di
intervento per l’infanzia ela-
borato dal Distretto-socio sa-
nitario di cui è capofila il Co-
mune di Mazara del Vallo. Il
piano prevede l’apertura di
un Centro per bambini e fa-
miglie rivolto a bambini di e-
tà compresa tra i tre mesi e i
tre anni. Il Centro prevede la
fruizione continuativa del
servizio da parte dei bambini,
insieme ad un genitore o ad
un altro adulto accompagna-
tore indicato dal genitore, e
offrirà un sistema di opportu-
nità educative che favorisca-
no, in stretta integrazione
con le famiglie, «l’armonico,
integrale e pieno sviluppo dei
più piccoli». Il servizio è rivol-
to a dieci bambini, con priori-
tà per quelli residenti a Vita,
e avrà una durata, per il pri-
mo anno di apertura, di undi-
ci mesi, a partire presumibil-
mente dal prossimo mese di
giugno. Per accedervi, gli in-
teressati dovranno presenta-
re una domanda (redatta e
sottoscritta su un apposito
modulo reperibile presso l’Uf-
ficio Servizi sociali del Comu-
ne o tramite il sito web del-
l’ente) all’Ufficio Protocollo
del Municipio entro le ore 12
del 18 maggio. Dopo quella
data sarà redatta la gradua-
toria. Avranno priorità al-
l’ammissione bambini diver-
samente abili o in situazione
di disagio socio-culturale. Le
famiglie con un «Iseee» (l’in-
dicatore della situazione eco-
nomica) pari o inferiore a set-
temila euro saranno esentati
dal pagamento della quota
mensile. Negli altri casi la
retta sarà di 10 euro al mese.
Il centro si trova in via valle
del Belice. Il programma na-
zionale dei servizi di cura al-
l’infanzia e agli anziani non
autosufficienti è stato gestito
dal Ministero dell’Interno,
che ha «girato» le risorse eco-
nomiche, tramite le regioni,
ai distretti socio-sanitari. I
soldi stanziati sono stati de-
stinati a Calabria, Campania,
Puglia e Sicilia: quattro regio-
ni meridionali che presentan-
no una grave carenza di
strutture destinate alla cura
dell’infanzia e della vecchia-
ia. (a.m.)

Al Centro per le famiglie
Domande entro 18 maggio

Il Comune ha sottoscritto

l’accordo di collaborazione

con la Regione e con la

società «Infratel Italia» per

la posa dei cavi di fibra otti-

ca che consentiranno l’atti-

vazione della cosiddetta

«banda ultralarga» (rete di

comunicazione digitale ad

alta velocità). Le risorse per

gli interventi relativi alla

diffusione delle tecnologie

digitali sono state messe a

disposizione dal Ministero

dello Sviluppo economico.

La messa in posa dei cavi è

avvenuta qualche mese fa.

Non sono però mancati i

malumori, poiché, nonostan-

te le tecnologie di scavo «a

basso impatto ambientale»,

alcuni tratti non sarebbero

stati stati realizzati a «rego-

la d’arte». Adesso comunque

si attende l’attivazione.

FIBRA OTTICA, POSATI I CAVI
ARRIVA BANDA «ULTRALARGA»
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«Chi smette di fare pubblicità per risparmiare soldi è come se fermasse l’orologio per risparmiare il tempo» (Henry Ford)

LL
a Giunta comunale ha
approvato la nuova do-
tazione organica del-

l’ente, lanciando così un forte
segnale verso i propri dipen-
denti relativamente alla sta-
bilizzazione dei lavoratori
precari. La precedente dota-
zione risale al 2001 e contava
centodieci dipendenti a tem-
po pieno. Con quest’ultima ri-
cognizione si scende a cento-
otto, ma con la rilevante dif-
ferenza che la dotazione vie-
ne suddivisa in trentaquattro
dipendenti full time e settan-
taquattro part time (ossia a
tempo ridotto). Infatti, molti
dipendenti svolgono orari set-
timanali che variano tra le 18
e le 24 ore. Tutto ciò riduce
un po’ l’incidenza del costo
dei dipendenti sull’intero bi-
lancio: sul totale delle spese
correnti incide per il 36,40
per cento (le spese correnti
ammontano a 7.515.858 euro,
di cui 2.735.601 vengono im-
piegati per il salario del per-
sonale). Sono state soppresse
settantasei figure lavorative
ed aggiunte settantaquattro
nuove. Certamente numeri
da capogiro se li si rapporta
ad un piccolo Comune che al
31 dicembre 2017 contava
6.537 residenti. Mancano pe-
raltro molte figure qualificate
come ad esempio informatici
e operai specializzati. Di più:
i costi per il personale riman-
gono ancora alti ed i servizi
non possono ritenersi ade-

guati; e troppe le sedi di ser-
vizio, nonostante il forte im-
put dato dall’amministrazio-
ne Sciortino, che ha inciso mol-
to nella riduzione degli spre-
chi.

«Passaggio cruciale»
«Questo è un passaggio cru-
ciale, che dà finalmente spe-
ranza a tutti i lavoratori pre-
cari del Comune», ha com-
mentato l’assessore al Perso-
nale Roberto Palmeri. Già il
sindaco, il 22 febbraio scorso,
aveva invitato i dirigenti del-

l’ente a predisporre gli atti
propedeutici al fine di con-
sentire la stabilizzazione di
tutti i lavoratori a tempo de-
terminato entro il 2018. «La
Giunta, garantendo la stabili-
tà finanziaria – ha aggiunto
l’assessore Palmeri – ha ri-
modulato la dotazione organi-
ca creando le basi per risolve-
re “alla radice” un problema
che si trascina da venticinque
anni, nella consapevolezza
che la stabilizzazione di que-
sti lavoratori rappresenti pri-

mario interesse del lavoratori
stessi e delle loro famiglie, ol-
tre che dell’amministrazione
e della collettività».
La nuova dotazione organica
è stata elaborata dal dirigen-
te Pietroantonio Bevilacqua
(responsabile del settore Fi-
nanziario) e dal segretario co-
munale Leonardo Lo Biundo
(nella sua qualità di respon-
sabile del settore Affari gene-
rali).

Approvato il consuntivo
Tempi rapidi per l’approva-
zione del consuntivo 2017. La
Giunta lo ha «licenziato» il 3
aprile ed il commissario stra-
ordinario che fa le veci del de-
caduto Consiglio comunale,
Giovanni Impastato, lo ha
confermato, con propria deli-
bera, il 24 aprile. «L’appro-
vazione del rendiconto – ha
detto l’assessore al Bilancio
Palmeri – è stato un traguar-
do importantissimo; credo
siamo stati tra i primi comu-
ni della Sicilia ad averlo già
approvato. Il merito – ha ag-
giunto – va principalmente ad
un grande gioco di squadra
all’interno degli uffici prepo-
sti che, come sempre, hanno
dimostrato grande dedizione
nel redigere un bilancio che
quest’anno aveva come im-
portante novità i nuovi para-
metri di deficitarietà». Il
bilancio di previsione 2018 è
in fase di predisposizione e si
prevede una rapida conclu-
sione dell’iter; ciò consentirà
all’esecutivo una corretta pia-
nificazione delle risorse lega-
te all’avanzo di amministra-
zione.
Il bilancio di previsione, stru-
mento necessario e di vitale
importanza per la gestione di
tutte le spese del Comune, sa-
rà quindi anch’esso approva-
to in tempi rapidi. Così, alme-
no, garantiscono dal Palazzo
municipale.

Pietro Bonì

Adesso nella dotazione dell’ente 108 lavoratori (di cui solo 34 a tempo pieno)
Dopo il «via libera» al consuntivo del 2017, si lavora al bilancio preventivo

Nuova pianta organica, i precari sperano

TURISMO. I due appassionati vogliono spendersi per il loro territorio

UU
na guida virtuale del
territorio segestano.
Creata da due intra-

prendenti giovani calatafime-
si, Maria Giusy Craparotta e
Giuseppe Ferrara, la app «Se-
gesta green tours» lancia nel
territorio elimo un nuovo tipo
di turismo. «L’idea dell’app –
spiegano i due ideatori – na-
sce dopo aver constatato che
non vi era una vera e propria
guida nativa per scoprire ap-
pieno il parco archeologico di
Segesta, né tantomeno il ter-
ritorio di Calatafimi, territo-
rio sul quale vogliamo punta-
re molto». Uno degli obiettivi
dell’applicazione creta per
cellulari e tablet «Ios» ed «An-
droid» è proprio quello di con-
durre il maggior numero di
turisti che visitano il parco
archeologico all’interno della
città di Calatafimi che da an-
ni punta ad un maggiore svi-
luppo turistico mettendo in
luce, tramite manifestazioni,
sagre, folklore, la bellezza di
un territorio in cui scoprire
antichi monumenti, singoli
vicoli, maestose chiese, il ca-
ratteristico castello e il ricco
paesaggio agreste.
L’app è stata «rilasciata» dal-

la «Segesta green tours», so-
cietà, che opera anche all’in-
tero del nuovo «Segesta par-
king archeodromo» e che na-
sce con lo scopo di accogliere
con impegno, professionalità
e servizi mirati, i migliaia di
turisti che ogni anno affolla-
no il parco archeologico. I due
giovani, che dichiarano di a-
vere voglia di investire nel
proprio territorio e di rimane-
re nella loro terra, pensano
già ai futuri obiettivi. Tra
questi, la realizzazione di al-
cuni servizi al «Segesta par-
king» per accogliere il turista
nel miglior modo possibile.
Nella versione 2.0 dell’app,
ad esempio, spiegano, vi sarà
un arricchimento della perce-
zione sensoriale mediante ul-
teriori informazioni, caratte-

ristica, quest’ultima, che vie-
ne definita, a livello tecnolo-
gico, «realtà aumentata»; ed
ancora, per la prossima sta-
gione, all’interno di un edifi-
cio sarà allestito un dispositi-
vo per un viaggio in realtà
virtuale che narra la storia di
Segesta.
La app «Segesta green tours»
è pronta a rilanciare il terri-
torio anche attraverso i mo-
delli del turismo sostenibile e
del turismo esperienziale, de-
scrivendo pratiche di viaggio
responsabili e rispettose del-
l’ambiente e dell’autenticità
del territorio. «La ricerca di
attività non artefatte – spie-
gano gli ideatori – è alla base
della costruzione del nostro
itinerario. Un itinerario espe-
rienziale che impegna per più
ore o per più giorni il turista
che ha la possibilità di vivere
pienamente il territorio di
Calatafimi, i suoi abitanti e le
realtà locali: il vino, le acque
calde termali, il tempio di Se-
gesta, i boschi, il pane, le tra-
dizioni, la storia, compresa
l’esperienza garibaldina, i
prodotti tipici, le feste religio-
se».

Agostina Marchese

COMUNE. La Giunta municipale approva delibera che avvia il processo di stabilizzazione dei dipendenti part-time

Il Municipio; a destra il sindaco Vito Sciortino

Giovani creano app per Segesta
VV

ia ai progetti per l’at-
tuazione della demo-
crazia partecipativa.

Anche i cittadini di Calata-
fimi potranno decidere come
spendere la quota del due per
cento delle somme  trasferite
dalla Regione, che quest’anno
sono pari a 13mila euro. Il
Comune, tramite un avviso
pubblico, invita i cittadini, gli
enti e le associazioni locali, a
presentare le proprie idee
progettuali. Gli ambiti scelti
dall’amministrazione sono due:
progetti per la realizzazione
di opere pubbliche o dedicate
all’attivazione o all’imple-
mentazione di servizi pubbli-
ci.
Per la partecipazione occorre
utilizzare l’apposito modulo
scaricabile dal sito istituzio-

nale dell’ente: www.comune-
calatafimisegesta.gov.it. Il mo-
dulo, una volta compilato, do-
vrà essere consegnato a mano
all’Ufficio Protocollo, in piaz-
za Cangemi 1, o inviato tra-
mite posta elettronica certifi-
cata all’indirizzo protocol-
lo@pec.comunecalatafimise-
gesta.gov.it, entro il 15 mag-
gio.
Tramite lo strumento della
democrazia partecipata, le
proposte raccolte verranno
sottoposte al vaglio di una as-
semblea pubblica. In tale ma-
niera i cittadini saranno mes-
si nelle condizioni non solo di
scegliere, decidere e riappro-
priarsi di pezzi di sovranità,
ma anche di crescere insieme
come comunità, confrontan-
dosi. (a.m.)

RISORSE. I cittadini possono avanzare proposte

Bilancio partecipato al via

Giovanni Impastato

A disposizione ci sono
13mila euro, ossia il
due per cento della
somme trasferite

annualmente dalla
Regione al Comune

UU
na sobria ma suggesti-
va manifestazione si è
svolta in piazza Unità

d’Italia per la festa della Li-
berazione dal nazifascismo.
Alle nove si è proceduto all’al-
zabandiera, accompagnata dal-
l’inno di Mameli intonato dai
tre giovani componenti della
banda di Calatafimi alla pre-
senza del sindaco Sciortino,
delgi assessori, del referente
dell’Anpi (l’associazione na-
zionale dei partigiani) per le
città di Alcamo, Castellam-
mare e Calatafimi,  Salvatore
Gucciardo, del comandante
della Polizia municipale e del
maresciallo dei carabineiri. A
seguire, in piazza Plebiscito,
è stata deposta una corona
d’alloro sul monumento dei
caduti (nella foto).  Sono stati
ricordati il calatafimese Gae-
tano Di Blasi e Francesco
Lentini. Prossima tappa isti-
tuzionale, il 15 maggio, in oc-
casione dell’anniversario del-
la storica battaglia del 1860 e
festa dell’Autonomia sicilia-
na. «È nostra intenzione – af-
ferma l’assessore Maria Gan-
dolfo –, tra le varie iniziative
in programma, coinvolgere
quest’anno le scuole al fine di
sensibilizzare le nuove gene-
razioni». Da quando la data
del 15 maggio è stata scelta
dalla Regione quale festa del-
l’Autonomia siciliana con il
conseguente giorno di vacan-
za, le scolaresche della scuola
media non hanno più preso
parte alla manifestazione del
15 maggio a Pianto Romano
(il 15 maggio ricorre infatti
l’anniversario della storica
battaglia tra i garibaldini e i
borboni). L’amministrazione
comunale quest’anno ha deci-
so di dedicare quella giornata
ad una serie di momenti di
celebrazione in memoria dei
caduti. Si è scelto quindi di
rendere protagonisti gli stu-
denti dell’Istituto comprensi-
vo «Francesco Vivona», che
calpesteranno il percorso dei
Mille recandosi nella matti-
nata all’Ossario di Pianto Ro-
mano, laddove sarà celebrata
la memoria, per poi fare ritor-
no in città accompagnati dal-
la fanfara dei bersaglieri, che
insieme ne segneranno il per-
corso verso la villa comunale
dedicata a Garibaldi. Per l’oc-
casione, nel centro storico sa-
rà allestita una coreografia di
bandiere tricolori. Una mani-
festazione all’insegna del mot-
to ciceroniano «La memoria è
tesoro e custode di tutte le co-
se». (p.b.)

«Il tesoro della memoria»
Ricordata la Liberazione
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LL
a prima candidatura a
sindaco di Poggioreale
ad essere ufficializzzata

è stata quella di Girolamo
Cangelosi, 49 anni, coniuga-
to, padre di due figli, presi-
dente uscente del Consiglio
comunale. La sua candidatu-
ra è scaturita in appena due
riunioni e condivisa unani-
memente dai presenti. A so-
stenerlo sarà una lista civica
che annovera diversi strati
della popolazione cittadina,
legati a diverse formazioni
partitiche. Per Cangelosi si
tratterebbe del completamen-
to di un percorso politico-am-
ministrativo cominciato all’e-
tà di 21 anni. Infatti, in pas-
sato ha ricoperto per due vol-
te la carica di consigliere co-
munale, per altre due quella
di assessore e una volta, nel-
l’ultimo quinquennio, quella
di presidente del Consiglio co-
munale. «Mi candido – ha det-
to – in un momento partico-
larmente difficile soprattutto
per i piccoli comuni a causa
della riduzione dei trasferi-
menti nazionali e regionali.
Una situazione che rende dif-
ficile potere garantire servizi
adeguati ai nostri cittadini.
Comunque – ha aggiunto –,
per me sarà una sfida affasci-
nante ed impegnativa che af-
fronterò con impegno, dedi-
zione e sacrificio». Un suo
principale obiettivo in caso di
successo elettorale il prossi-
mo 10 giugno? «Non inseguire

progetti faraonici o cattedrali
nel deserto – ha risposto – ma
cercare di garantire la vivibi-
lità nel nostro paese; di mi-
gliorare sensibilmente la
qualità della vita. Cercherò
essenzialmente di curare le
piccole cose, quelle che fanno
parte della vita quotidiana
dei cittadini».
A breve si conosceranno i
nomi (o il nome) di coloro che
scenderanno in campo per
contrastare l’elezione a sin-
daco di Cangelosi. Si parla

con insistenza, ormai da me-
si, dell’ingegnere Pietro Vel-
la, che in passato ha rivestito
la carica di sindaco di Pog-
gioreale per due mandati am-
ministrativi. Il terzo candida-
to potrebbe essere Giuseppe
Labita, non nuovo ad incari-
chi amministrativi. Comun-
que sia, secondo alcuni osser-
vatori politici locali,  non era
mai accaduto, nella storia po-
litico-amministrativa di Pog-
gioreale, riferita al voto am-
ministrativo per l’elezione di

sindaco e Consiglio comuna-
le, che si cominciasse a parla-
re di elezioni così in ritardo.
In passato le “danze” veniva-
no aperte almeno sei mesi
prima della data di scadenza
del mandato amministrativo
di turno. Invece, mai dire
mai... E quest’anno probabil-
mente si è battuto il “record”
con l’ufficializzazione della
prima candidatura a sindaco
arrivata a metà dello scorso

mese di aprile, a meno di due
mesi dal voto. Come mai?
Perché questa chiara forma
di disinteresse, disaffezione,
distacco, delusione generale,
amarezza? Forse ripercussio-
ni delle vicende amministra-
tive dell’ultimo quinquennio?
O ripercussioni dei risultati
delle recenti elezioni regiona-
li e nazionali? Agli osservato-
ri politici più attenti il compi-
to di tentare di dare una ri-
sposta. Il sindaco uscente Lo-
renzo Pagliaroli ha peraltro
deciso di non ricandidarsi.
Per effetto della nuova nor-
ma regionale in tema di ele-
zioni amministrativ, i seggi
in Consiglio comnubale non
saranno più dodici ma dieci:
sette andranno alla lista di
maggioranza, tre a quella di
minoranza. Peraltro in Con-
siglio comunale, diversamen-
te da quanto avveniva prima,
siederà il candidato-sindaco
perdente. La nuova legge ap-
provata dall’Assemblea regio-
nale siciliana dopo il lungo
lavoro preparatorio della
commissione Afari istituzio-
nali, ha infatti colmato una
lacuna della precedente nor-
ma. Rimane invece invariata
la prossibilità di esprimere
due preferenze, a condizione
che vadano a candidati della
stessa lista di sesso diverso.
È il cosiddetto «voto di gene-
re» che l’Ars non è riuscito a
modificare.

Mariano Pace

L’ex primo cittadino se la vedrà con l’attuale presidente del Consiglio comunale
Nell’assemblea civica siederanno dieci rappresentanti, gli assessori saranno tre

Elezioni: torna in pista Vella, lo sfida Cangelosi

Via a gestione della rete
POGGIOREALE. Costituita l’unità operativa

PP
asso in avanti decisivo
in direzione della ge-
stione del servizio idri-

co comunale a Poggioreale. Il
sindaco Pagliaroli, infatti, ha
firmato l’atto di indirizzo con
il quale dispone la costituzio-
ne di «un’unità di progetto»
per l’organizzazione del servi-
zio. A farne parte saranno
tutti i responsabili di settore
del Comune. Le competenze
di coordinamento sono state
affidate al responsabile del
settore amministrativo. Que-
st’ultimo dovrà individuare
un dipendente da utilizzare
per intrattenere i rapporti
con i cittadini-utenti nella
fase di contrattualizzazione
delle utenze idriche. Anche il
responsabile del settore tec-
nico comunale è chiamato,
con la disposizione sindacale,
a nominare un dipendente e
due operatori per il coordina-
mento della gestione fisica
delle reti, delle operazioni di
apertura e chiusura dell’ac-
qua. E poi ancora per effet-
tuare sopralluoghi, sostitu-
zione di contatori, lavori di
manutenzione ordinaria e
straordinaria, lettura, in en-
trata e in uscita e di quant’al-

tro necessario al funziona-
mento del servizio. Mentre il
responsabile del settore fi-
nanziario dovrà individuare
il personale necessario alle o-
perazioni di fatturazione agli
utenti. La gestione del servi-
zio idrico si è resa necessaria
in seguito alla nuova norma-
tiva regionale che ha imposto
ai comuni la presa in carico
delle reti idriche comunali a
causa della cessazione dell’at-
tività da parte dell’Eas. E,
secondo la normativa, dovrà
essere l’Ati a gestire il servi-
zio idrico. Ma allo stato attua-
le la stessa non è nelle condi-
zioni di potere fornire nessun
servizio. «Nelle more – ha
precisato  Pagliaroli – ho rite-
nuto opportuno scongiurare il
blocco del servizio». (m.p.)

II
l Comune di Poggioreale
cerca case da concedere in
affitto temporaneo al Di-

partimento nazionale della
Protezione civile. E per repe-
rire gli immobili (ne servono
trentacinque) gli amministra-
tori comunali hanno pensato
bene di pubblicare un avviso.
Le case dovranno essere uti-
lizzate per ospitare gli «ad-
detti al soccorso della Prote-
zione civile» che partecipe-
ranno ai corsi di aggiorna-
mento che si terranno a Pog-
gioreale (nella foto il vecchio
centro). Tra i corsisti anche
soggetti provenienti da paesi
stranieri. «Per tantissimi an-
ni – spiega il sindaco Paglia-
roli – si è parlato di trasfor-
mare Poggioreale in un pae-
se-albergo per ospitare turisti
e visitatori. Finalmente, in
occasione dello svolgimento
dei corsi internazionali di
Protezione civile che si ter-
ranno nei prossimi anni, ab-
biamo la possibilità concreta
di coinvolgere i nostri cittadi-
ni nell’ospitalità dei corsisti
provenienti da tutto il mondo.
Così si concretizzerà quello
che fino ad ora è stato un o-
biettivo da raggiungere». In

realtà, il sindaco ricorda co-
me una prima esperienza in
tal senso sia stata fatta lo
scorso mese di settembre o-
spitando corsisti provenienti
da Regno Unito, Emirati Ara-
bi Uniti, e Belgio, con risulta-
ti eccellenti. «Quest’anno – ag-
giunge – nell’ottica della mas-
sima trasparenza, abbiamo
voluto ideare l’avviso in modo
che tutti i cittadini che hanno
a disposizione degli alloggi
possano segnalare la propria
disponibilità ad affittare la
propria casa». La segnalazio-
ne della disponibilità dovrà
pervenire all’Ufficio tecnico
comunale. Gli immobili do-
vranno presentare determi-
nate caratteristiche, tra cui
avere stanze singole dotate di
un servizio igienico. (m.p.)

POGGIOREALE. Per ospitare addetti protezione civile

POGGIOREALE. Amministrative il 10 giugno. Il sindaco uscente Lorenzo Pagliaroli ha deciso di non ricandidarsi

Il Palazzo municipale; a destra Girolamo Cangelosi

Si cercano case da affittare

««Sono oltre sette anni
che mi appello alle
diverse aziende orto-

pediche del settore invitando-
le a produrre su larga scala il
presidio medico da me ideato
nel 2000. Si tratta di un siste-
ma posturale (un busto) che
ho creato per mia figlia Ro-
saria, diversamente abile af-
fetta da tetraparesi spastica
bilaterale. È un sistema di
sollevamento del tronco che
aiuta mia figlia a respirare ed
a vivere meglio, riducendo le
crisi respiratorie ed il rischio
di soffocamento». Così si e-
sprime Rosa Troia, insegnan-
te di scuola primaria, madre
di Rosaria, affetta dalla grave
malattia, durante la presen-
tazione del suo libro «Unico-
Storia di un’invenzione per a-
more» scritto assieme alla
giornalista Rosy Abruzzo (nel-
la foto entrambe). E mamma
Rosa, nonostante siano pas-
sati tantissimi anni, non si
arrende. Decisa  a continuare
con costanza e dedizione la
sua «battaglia». In nome e in
ossequio a determinati princi-
pi: coraggio, inventiva, amo-
re, amicizia, solidarietà, che
costituiscono l’ossatura prin-
cipale del suo libro e della sua
storia. Lei ripercorre le tappe
significative che hanno con-
dotto alla creazione del suo
presidio. «Mia figlia, a causa
della terribile malattia, sta-
va molto male. Aveva grosse
difficoltà a respirare. Con il
mio presidio invece ha comin-
ciato a stare bene, a respirare
normalmente. È cambiato in
meglio il suo tenore di vita,
riuscendo persino in estate ad
andare al mare». Nel 2010 il
presidio «Unico» ottiene il
brevetto industriale da parte
del Ministero dello sviluppo
economico. Da allora prose-
gue senza sosta la battaglia
di Rosa Troia. Lei in tutti
questi anni ha dovuto com-
battere contro la diffidenza
delle persone ma soprattutto
di molti sanitari e delle azien-
de ortopediche con le quali
non si è riusciti finora ad
avviare un percorso concreto
per la produzione su ampia
scala di «Unico». Uno «spira-
glio di luce» si è acceso recen-
temente grazie ad un ospeda-
le di Palermo. L’annuncio è
stato dato da mamma Rosa
proprio a Salaparuta, in occa-
sione della presentazione del
suo libro. Il suo presidio sarà
infatti oggetto di verifica da
parte di una commissione me-
dica. (m.p.)

Salaparuta. Madre-coraggio
Battaglia contro la disabilità

I due comuni di Salaparuta e

Poggioreale hanno entrambi

ottenuto un finanziamento

che sarà utilizzato per l’ac-

quisto di contenitori da uti-

lizzare per la raccolta diffe-

renziata dei rifiuti. In parti-

colare è in programma l’ac-

quisto di attrezzature per la

raccolta del vetro. Il contri-

buto in questione è stato

concesso dal Fondo Anci-

Coreve (Associazione dei

comuni e Consorzio recupero

vetro). I due enti locali

comparteciperanno alla

spesa con pochissime

somme. Secondo una stima,

saranno acquistati circa 900

contenitori per le utenze

domestiche e 60 bidoni

«carrellati» da suddividere

tra utenze domestiche, uffi-

ci ed utenze non domestiche

(bar e pizzerie). (m.p.)

PER LA RACCOLTA DEL VETRO
CONTRIBUTO PER CONTENITORI

Pietro Vella
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l rosa ha contaminato tut-
to e tutti. Un arrivo atte-
sissimo quella della quin-

ta tappa del Giro d’Italia che
ha donato a Santa Ninfa il
pregio storico di essere il pri-
mo comune della provincia ad
ospitare il traguardo nella
storia più che centenaria del-
la mitica corsa ciclistica.
Appassionati di ciclismo o
non, tutti si sono lasciati tra-
sportare dal brio di una ma-
nifestazione dove nulla è sta-
to lasciato al caso. Un grande
cartellone rosa, all’entrata
della città riportava un augu-
rale «Benvenuti a Santa Nin-
fa, città del Giro d’Italia». La
segnaletica abbinata ai fiori
rosa dei viali è un colpo d’oc-
chio. Garofani, palloncini,
striscioni, nastri e addobbi
rosa si susseguono lungo tut-
to il tracciato, dove non è
mancata la creatività dei cit-
tadini che hanno dato il tocco
magico ad una grande e atte-
sa “festa”.

Un «tuffo» nei colori
Un «tuffo» nei colori anche
all’interno delle attività com-
merciali, dove, tra le vetrine
illuminate di rosa, il persona-
le con le magliette a tema è
stato prontissimo ad accoglie-
re il grande flusso turistico.
Al risveglio del 9 maggio, la
città si è arricchita di tran-
senne che abbracciavano il
percorso dei grandi guerrieri
sulle due ruote. Non è manca-
to chi, con parole povere ma

con tanto orgoglio e indosso la
maglietta del giro, ha detto ai
cameramen delle grandi
testate tv: «Oggi arriva la cur-
sa di biciclette». E cosi, bam-
bini, adulti e anche i più an-
ziani cittadini sono usciti da
casa con la rinomata magliet-
ta rosa pronti a lanciarsi sul
corso principale ricco di spon-
sor che elargivano cappellini,
borracce, zainetti e vari gad-
get. Ma non è mancato nep-
pure chi ha tinto i capelli di
rosa e chi addirittura la folta

barba. Un clima festoso che, a
poche ore dall’arrivo dei cicli-
sti, ha trasformato le tribune
e gli orli della pista in un
fiume in piena, dove tutti e-
rano pronti a fare il tifo, farsi
fotografare e intervistare.
Non è mancato chi si è ar-
rampicato sui muri delle case
o, affacciato ai balconi, sven-
tolava la propria bandierina
pronto a scattare la foto più
bella e a esultare all’arrivo
dei campioni. E così anche la
pioggerellina arrivata, tra

l’ottimismo diffuso, rinfresca-
ta la città, è andata presto
via.

Felici sotto i riflettori
Sotto i riflettori gente felice
di esserci e di potere dire «è
un momento storico», mentre
con occhi attenti seguivano i
ciclisti sui mega-schermi, go-
dendo delle meravigliose in-
quadrature dall’alto sulle cit-
tà e gli altipiani del Belice.
Impeccabile l’organizzazione

del Comune santaninfese che
ha ripulito altre aree sterrate
della citta per dare spazio ai
parcheggi, nei quali addetti
comunali indicavano il posto
libero. Non sono mancati i ba-
gni chimici, la polizia munici-
pale che agevolava il percorso
pedonale lungo la 119. A
chiudere la manifestazione
con “gusto”, le tipicità enoga-
stronomiche del luogo: carne
bollita di pecora, salsiccia,
arrosticini, formaggi, vini e
dolci alla ricotta hanno allet-
tato il palato e cosparso di
profumi l’intero villaggio culi-
nario.

I sapori del territorio
Un tripudio di gusto, un «vil-
laggio dei sapori» che ha con-
sentito ai commercianti e ai
produttori locali di sfoggiare i
propri prodotti. La città è sta-
ta sotto i riflettori di tutte le
più importanti reti nazionali,
un piccolo centro che ha fatto
le cose in grande. La «febbre»
rosa è durata più giorni tra
manifestazioni di ogni sorta e
gare: i più attivi sono stati i
più piccoli che si sono sfidati
in una gara per rendere più
“verde”, ma anche un po più
rosa il paese. Associazioni lo-
cali, scuole, enti, cittadini: il
Giro ha fatto scendere tutti in
strada. Si cercano ora le foto
e i video dei tg per scorgersi
tra la folla e poter dire «io
c’ero» e «Santa Ninfa è il mio
paese».

Agostina Marchese

Prima volta di un traguardo in provincia nella storia della mitica corsa
Sotto i riflettori cittadini comuni felici di esserci in un giorno speciale

Una città vestita a festa (di rosa) per il Giro

Rivive il vecchio orologio
MEMORIA. Era quello dell’antico Municipio

UU
na grande operazione
di recupero della me-
moria. Il vecchio orolo-

gio che per oltre un secolo ha
scandito il ritmo delle giorna-
te, collocato nella facciata del
Palazzo municipale, è tornato
a vivere. L’orologio, con tutto
il suo ingranaggio, da cin-
quant’anni, ossia da subito
dopo il terremoto del 1968,
giaceva nascosto in un sotto-
scala. Per recuperarlo c’è vo-
luta l’intraprendenza di un
cittadino (Tommaso Biondo) e
la sensibilità dell’ammini-
strazione comunale, che ha
così mantenuto l’impegno che
aveva assunto in occasione
delle manifestazioni in ricor-
do del cinquantesimo anni-
versario del sisma.
Dopo un lavoro certosino du-

rato mesi, l’orologio della me-
moria è tornato a battere il 6
maggio, nel corso di una so-
bria cerimonia inaugurale.
Non potendolo più sistemare
nella struttura che ospita gli
uffici comunali (ricostruita
dopo il sisma), è stata ideata
una suggetiva teca traspa-
rente collocata proprio all’ini-
zio della piazza Libertà.
L’antico orologio venne com-
missionato ad una ditta pro-
duttrice di Bisaquino (Pa-
lermo) prima dell’Unità d’Ita-
lia e intorno al 1860 collocato
sulla facciata del Municipio.
La cassa che contiene il mec-
canismo è di fabbricazione
friulana (in realtà, però, allo-
ra il Friuli faceva parte parte
dell’impero austro-ungarico
come il Venezia-Giulia).

EE
sperti a confronto nella
sala consiliare in occa-
sione della giornata

della consapevolezza dell’au-
tismo nel seminario su «Au-
tismo: conoscere per interve-
nire». Ad organizzarlo il Co-
mune e l’Istituto comprensivo
«Luigi Capuana» (per la scuo-
la il coordinamento è stato
affidato alle docenti Silvana
Glorioso, Anna Trinceri e Ia-
na La Rocca). Presenti 162
persone alle quali è stato rila-
sciato un attestato di parteci-
pazione. Tra loro insegnanti,
operatori sociali, genitori,
medici, responsabili di asso-
ciazioni culturali e di volonta-
riato.
Dopo i saluti del sindaco
Lombardino, del direttore del
Dipartimento di salute men-
tale dell’Asp Giovanna Men-
dolia, del neuropsichiatra in-
fantile e responsabile del-
l’Aias di Salemi Antonino Fi-
lippi, sono intervenuti Paolo
Pace, dirigente di Neuropsi-
chiatria infantile del Distret-
to di Castelvetrano dell’Asp
(su «Assenze di un tempo infi-
nito: storie misteriose ondiva-
ghe»), Luana Di Bella, psico-
terapeuta familiare (su «Ap-

prendimento e autismi: pro-
muovere l’inclusione scolasti-
ca»), Silvano Solari, docente
dell’Università di Genova e
redattore della rivista «Au-
tismo e disturbi dello svilup-
po» (sul tema «Il metodo inte-
rattivo e i disturbi dello spet-
tro dell’autismo»), Pierfilippo
Macchiavelli, psicologo e atto-
re, che ha presentato il pro-
getto drammatico-espressivo
«Ideas» ed ha poi letto la liri-
ca del poeta Biagio Accardo
«Guardami». Ha moderato i
lavori la dirigente del «Ca-
puana» Vita Biundo. Sottoli-
neato il fatto che la comples-
sità dell’autismo impone non
solo la sua conoscenza, ma
oprattutto un aggiornamento
costante. (Nella foto un mo-
mento del seminario)

SEMINARIO. Confronto tra docenti e esperti

VETRINA. Grande ritorno di immagine in una giornata intensa di sport, turismo e promozione dei prodotti tipici locali

L’arrivo della tappa; a destra la cerimonia di premiazione

Conoscere l’autismo

Spettatori festosi

SS
arà una sfida a due
quella per la poltrona di
sindaco. A contenderse-

la, il 10 giugno (si voterà in
un’unica giornata e non più in
due), il primo cittadino uscen-
te Giuseppe Lombardino e lo
sfidante Giuseppe Spina. Lom-
bardino, esponente del Parti-
to democratico, è peraltro già
stato sindaco dal 1998 al
2008. Sarà appoggiato dalla
lista civica «Insieme per San-
ta Ninfa». Un «contenitore di
competenze, professionalità e
idealità al servizio della co-
munità», come è stata defini-
ta alla nascita; una lista che
«si propone di amministrare
la città nei prossimi cinque
anni all’insegna della traspa-
renza, della innovazione e
della progettualità, utilizzan-
do le risorse, le competenze e
le idealità di tutti i suoi soste-
nitori.». Spina, invece, è stato
capogruppo consiliare di mi-
noranza dal 2008 al 2013. Già
cinque anni fa fu candidato a
sindaco, ma giunse terzo su
tre candidati. Un passato nel
Movimento per le autonomie
di Raffaele Lombardo, Spina
s’è nel tempo avvicinato al
Partito socialista, pur non a-
vendone formalmente mai
fatto parte. Ad appoggiarlo
sarà, come cinque anni fa, la
lista civica «L’alternativa c’è».
Santa Ninfa è una roccaforte
storica della sinistra, che vi
governa ininterrotamente da
72 anni. Saranno tre settima-
ne di intensa campagna elet-
torale, anche perché nel pic-
colo centro, tradizionalmente,
la sfida sul palco dei comizi è
sempre stata piuttosto inte-
ressante. Per quanto riguar-
da il Consiglio comunale, a
Santa Ninfa, per effetto dei
tagli alle poltrone negli enti
locali voluti dall’Assemblea
regionale siciliana, saranno
dodici i posti in aula e non più
quindici; gli assessori, invece,
rimarranno quattro. In Con-
siglio (ed è una novità assolu-
ta), diversamente da quanto
avveniva prima, siederà il
candidato-sindaco perdente.
La nuova legge elettorale re-
gionale ha infatti colmato
una lacuna della precedente
norma. Rimane invece inva-
riata la possibilità di espri-
mere due preferenze, a condi-
zione che vadano a candidati
della stessa lista di sesso di-
verso. È il cosiddetto «voto di
genere» che l’Ars non è riusci-
ta a modificare nonostante gli
annunci dei mesi scorsi. La
riforma s’è infatti arenata.

Elezioni amministrative
Sfida Lombardino-Spina

La Giunta comunale ha

approvato gli atti propedeu-

tici che consentiranno, nel

giro di un paio d’anni, di

non avere più personale pre-

cario nll’ente. Ad essere

interessati saranno comples-

sivamente 37 «contrattisti»

e 18 lavoratori «Asu».

L’accordo è stato sottoscrit-

to alla presenza dei rappre-

sentanti sindacali della

Funzione pubblica Cisl e Uil,

che hanno dato il prorpio

placet ai criteri che dovran-

no regolamentare l’indizione

dei bandi di selezione. Un

passaggio storico che, come

ha precisato il sindaco

Lombardino, «da un lato

darà dignità e certezza a

questi lavoratori, e dall’al-

tra consentitrà di offrire

servizi migliori e più effi-

cienti ai cittadini».

PRECARI, ATTI PROPEDEUTICI
PER AVVIARE STABILIZZAZIONE

Collocato in piazza.
Recuperato grazie
all’intraprendenza

di un cittadino e alla
sensibilità mostrata

dall’amministrazione
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Castelvetrano si voterà
verosimilmente tra un
anno (il commissaria-

mento termina in realtà a di-
cembre, ma molto probabil-
mente ci sarà una proroga di
sei mesi), eppure il clima poli-
tico in città è già da campa-
gna elettorale. In realtà la
campagna elettorale sembra
non essere mai finita. O,
quantomeno, ha sì subìto un
arresto dovuto allo shock del-
lo scioglimento pochi giorni
prima del voto amministrati-
vo del giugno 2017, ma è pre-
sto ripresa con la stessa lena
una volta metabolizzato il du-
ro colpo ricevuto.
Delegittimazione reciproca
Che il clima sia elettorale lo
testimonia la delegittimazio-
ne reciproca degli «attori» in
campo: gli stessi di un anno
fa. Da un lato il Pd, dall’altro
la coalizione di centrodestra
che ha in Pasquale Perricone
il suo «campione». Quasi a vo-
ler dimostrare che tra loro
due sarà la competizione per
la scelta del nuovo sindaco e,
di conseguenza, della nuova
amministrazione. Una parti-
ta a due che relegherebbe ai
margini sia le liste civiche
della terza candidata, Erina
Vivona, che quella del Mo-
vimento cinquestelle, che sta-
volta, diversamente da un
anno fa, potrebbe aver appia-
nato talune divergenze inter-
ne ed ottenere la «certificazio-
ne» dai vertici nazionali pen-

tastellati per poter presenta-
re simbolo ed elenco dei can-
didati.
Il mese scorso era stato Per-
ricone ad attaccare i «dem»,
in particolare dopo la propo-
sta del parlamentare regiona-
le Baldo Gucciardi di costitui-
re una sorta di «zona franca»
per i comuni commissariati
per mafia. Perricone aveva
bollato come «tardivo» l’inte-
ressamente di Gucciardi, per
ragioni però francamente po-
co comprensibili. Ed aveva

così finito per prestare il fian-
co al duro contrattacco demo-
cratico: sferrato con le armi
del sarcasmo e del vetriolo
per demolire il teorema del-
l’avversario. Un teorema che
finiva con il ritenere i «dem»
addirittura gli ispiratori oc-
culti dello scioglimento, con
chiamata in correo del mini-
stro dell’Interno Marco Min-
niti, accusato da Perricone di
«interventi pesanti». Parole
gravissime, quelle dell’espo-
nente del centrodestra, che

hanno quindi subito trovato
la censura del Pd locale, che
ha avuto gioco facile nel bol-
lare come complottista tutta
l’elaborazione di pensiero del
bancario.
La via della responsabilità

E che il Pd intenda continua-
re a seguire la strada della
responsabilità, lo testimonia
l’incontro che i dirigenti loca-
li democratici hanno avuto
con la triade commissariale

che governa la città. Un in-
contro nel corso del quale i
«dem» hanno esposto le loro i-
dee sui problemi della città e
sulle possibili soluzioni. Un
atteggiamento istituzionale
che è l’esatto contrario della
pratica messa in campo dai
queruli tribuni della plebe,
sempre pronti, ad ogni piè so-
spinto, ad urlare tutta la loro
(presunta) indignazione con-
tro qualsiasi  rappresentante
delle istituzioni, puntual-
mente accusato di ogni pro-
blema (secondo questi po-
pulisti infatti i problemi della
città sarebbero sorti con l’ar-
rivo della triade).
Torna a parlare Pompeo

Anche l’ex sindaco Gianni
Pompeo, che era stato tirato
in ballo da Perricone (pur
senza essere da questi diret-
tamente nominato), è tornato
a parlare per togliersi qual-
che sassolino dalle scarpe.
Pompeo (che a sua volta non
ha citato apertamente l’av-
versario) ha sostenuto che
non esistono «uomini buoni
per tutte le coalizioni, per
tutte le stagioni, per tutte le
circostanze», indirettamente
liquidando così Perricone,
considerato alla stregua di un
trasformista pronto a cam-
biare «cartello» ad ogni torna-
ta. Una posizione, quella di
Pompeo, sostenuta peraltro
da un altro esponente «dem»,
l’ex consigliere comunale Pa-
squale Calamia.

Continua l’opera di delegittimazione reciproca tra avversari sempre più distanti
Mentre i democratici incontrano i commissari, c’è chi ancora urla al complotto

Scintille elettorali tra «governativi» e «populisti»
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l grado di civiltà o di inci-
viltà di una comunità, si
vede già nelle piccole co-

se. Ad esempio nel senso civi-
co degli automobilisti. Per
questa ragione, la situazione
del parcheggio dell’ospedale
«Vittorio Emanuele II» è un
eccellente termometro. Em-
blematico il caso della cattiva
abitudine di parcheggiare ne-
gli spazi riservati ai disabili o
di lasciare l’auto in sosta da-
vanti all’apposito scivolo de-
stinato a chi è costretto a
muoversi su una sedia a ro-
telle.
Nelle scorse settimane, un’as-
sociazione che si batte per la
difesa dei diritti dei malati,
presieduta da Serena Navet-
ta, ha deciso di passare al
contrattacco: considerato che
non era possibile avere a di-
sposizione ogni mattina una
pattuglia della Polizia muni-
cipale che sanzionasse gli in-
disciplinati, il sodalizio ha
fatto scendere in strada i suoi
volontari, a cui è stato affida-
to il compito, invero arduo, di
far rispettare le regole. E per
evitare di suscitare istinti
brutali negli automobilisti, si
è deciso di «spedire al fronte»

solo donne, nella segreta spe-
ranza che la presenza di gen-
tili signorine di per sé fosse
un buon antidoto all’abbruti-
mento. Ma non è bastato.
Tanta è stata l’inciviltà e l’ar-
roganza degli automobilisti
nel pretendere il posto anche
se non disabili, che le volon-
tarie sono state continuamen-
te offese e minacciate. Eppu-

re agli automobilisti che par-
cheggiavano negli stall riser-
vati veniva solo richiesto di e-
sibire il cartellino che dimo-
strasse la loro disabilità o
quella di un loro familiare.
Tanti, troppi, non ci hanno vi-
sto più e sono andati in e-
scandescenza. Nonostante ciò,
le volontarie, ferme nelle loro
intenzioni, non hanno recedu-
to, e hanno sempre chiamato
i vigili urbani, che sono arri-
vati in loro aiuto. «Purtroppo
– commenta Serena Navetta
– questa cattiva abitudine è
troppo radicata e difficilmen-
te modificabile. Non si vuole
rispettare la disabilità né il
codice stradale». Peraltro, ha
svelato la Navetta, l’insensi-
bilità sarebbe stata riscontra-
ta anche in alcuni impiegati,
mentre questi, precisa la Na-
vetta, «dovrebbero essere i pri-
mi a dare l’esempio verso le
sofferenze altrui». Conclu-
sione del ragionamento: «Ca-
stelvetrano si dimostra indif-
ferente e irrispettosa nei ri-
guardi della disabilità». D’al-
tronde, come qualcuno inse-
gna, ancor più difficile dello
sradicare la mafia, è sradica-
re la cultura paramafiosa.

IL CASO. Minacciate e insultate le volontarie di una associazione

POLITICA. Non si placano le polemiche tra Pd e centrodestra. Anche Pompeo risponde (senza però citarlo) a Perricone

Palazzo Pignatelli; a destra l’ex sindaco Gianni Pompeo

Parcheggio «selvaggio» all’ospedale
II

tifosi delle ruspe esulta-
no. La sentenza del Tar di
Palermo con la quale è

stato respinto il ricorso avan-
zato da 46 proprietari di case
abusive contro l’ordine di de-
molizione, avvicina infatti
l’ora in cui le ruspe comince-
ranno a buttare giù gli immo-
bili non sanabili edificati nel-
la cosiddetta «fascia di rispet-
to», ossia entro i 150 metri
dal mare.
I ricorrenti avevano impu-
gnato la delibera della com-
missione straordinaria che dà
il via all’iter per una serie di
motivi che riguardavano il
programma di demolizione, il
bando di gara per l’individua-
zione della ditta che si aggiu-
dicherà l’appalto e l’assunzio-
ne dell’impegno finanziario a
valere sul fondo ministeriale
per le demolizioni. I legali dei
ricorrenti avevano anche sol-
levato questioni di legittimità
di un articolo (il 15) della leg-
ge regionale 78 del 1976, «poi-
ché la demolizione – secondo
loro – non avrebbe comunque
consentito l’effetto ripristina-
torio delle coste di Triscina»,
anche perché le case da ab-
battere sarebbero state edifi-

cate prima dell’entrata in vi-
gore della legge, quindi prima
del 1976. Un’altra eccezione
sollevata riguardava la pre-
sunta illegittimità della no-
mina del dirigente Andrea Di
Como, perché, secondo i lega-
li dei ricorrenti, non sarebbe
stato in possesso dei titoli per
sottoscrivere gli atti di demo-
lizione. I legali degli abusivi
avevano provato a far leva
pure sulla supposta interve-
nuta prescrizione del diritto a
demolire, sulla mancanza di
copertura finanziaria e sulla
mancata acquisizione della
«valutazione ambientale stra-
tegica» da parte dell’ufficio
preposto. Tutti pretesti, se-
condo i giudici amministrati-
vi. Adesso nulla potrà ferma-
re le ruspe.

TRISCINA. Il Tar respinge ricorso contro abbattimento

Tifosi delle ruspe esultano
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elle stesse ore in cui
una delegazione del
Partito democratico

incontrava la triade com-
missariale che amministra
il Comune, Luciano Perrico-
ne (nella foto) soffiava, come
d’abitudine, sul fuoco dello
scontento. E c’era già, in
questa disomogeneità di
comportamenti (l’uno istitu-
zionale, l’altro populistico),
tutta la distanza che separa
i contendenti alla guida del-
la città. Così, mentre i «dem»
locali sceglievano un metodo
«per accorciare le distanze
tra chi al momento ammini-
stra il Comune e i cittadini»,
il caudillo del movimento
«Liberi e indipendenti» si
premurava di scavare un
fossato tra se stesso e i com-
missari: «Uno Stato demo-
cratico – scandiva Perricone
– differisce dalle dittature
perché crea le condizioni per
la rinascita di un territorio».
L’ex candidato sindaco del
centrodestra tornava quindi
a pigiare sul pedale della de-
nuncia delle istituzioni, rite-
nute pronte alle «azioni coer-
citive», ma incapaci di soste-
nere «chi vuole investire  nel-
la legalità nel rispetto delle
regole di mercato». L’ennesi-
mo riflesso condizionato, in-
somma, per cui la risoluzio-
ne dei problemi è delegata
sempre agli altri, nello speci-
fico alle istituzioni, come se
chi fa politica (a maggior
ragione se ha ricoperto cari-
che publbiche) avesse solo il
compito di additare ciò che
non va e non anche quello di
indicare le possibili soluzio-
ni e, magari, farsene carico
direttamente. Come, invece,
ha compreso il Partito demo-
cratico. Ma qui si aprirebbe
un’altra questione, che attie-
ne alla cultura politica dei
singoli e dei partiti. Chi in-
fatti s’è formato alla dura
palestra del confronto civile,
comprende appieno cosa si-
gnifichi gestire fenomeni
complessi; chi invece s’è ab-
beverato ai pozzi del populi-
smo, difficilmente si porrà il
problema. Piuttosto proverà
a lucrare qualche dividendo
elettorale. Non a caso il Pd
ha espresso una «valutazio-
ne positiva per il gravoso la-
voro della commissione volto
al risanamento dell’ente in
un momento difficile per la
comunità». Parole che mai sa-
rebbero state pronunciate se
ci si fosse fermati a valutar-
ne la convenienza politica.

Il corsivo. È sempre lui
Perricone non demorde

Pasquale Calamia

In strada solo donne,
nella segreta speranza

che la loro presenza
potesse essere

un buon antidoto
all’abbrutimento
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eno di un mese al
voto amministrativo.
Il meccanismo che

porta alle elezioni comunali
s’è messo in moto: si andrà
alle urne il 10 giugno, in
un’unica giornata, quindi, e
non più in due. Partanna spe-
rimenterà per la prima volta
il sistema maggioritario con
turno unico, già in vigore da
tempo nei centri con popola-
zione inferiore a diecimila a-
bitanti. Non ci sarà più quin-
di il proporzionale e, conse-
guentemente, la proliferazio-
ne delle liste e degli aspiran-
ti: ogni candidato a sindaco
potrà avere una sola lista col-
legata. Vince il candidato che
ottiene più voti, anche se non
raggiunge il cinquanta per
cento. Un meccanismo che co-
stringe le forze politiche a fa-
re sintesi e a trovare accordi
per riuscire a vincere. Si al-
largano quindi le coalizioni e
le liste avranno una caratte-
ristica sempre più civica e
sempre meno partitica.
Dalla tornata del 10 giugno
prossimo entra in vigore la
nuova norma sul taglio delle
poltrone negli enti locali. A
Partanna ci saranno sedici
posti in Consiglio comunale e
non più venti; gli assessori
invece rimarranno quattro.
I candidati che si sfidano
Il sindaco uscente Nicola Ca-
tania si ricandida. La coali-
zione che lo ha sostenuto, pur
avendo perso per strada qual-

che pezzo, s’è comunque mo-
strata coesa nel quinquennio
e starà tutta al suo fianco. I
favori del pronostico, per dir-
la in gergo sportivo, sono tut-
ti dalla sua parte. Nella sua
lista ci sarà buona parte dei
suoi fedelissimi, a partire dal
presidente uscente del Con-
siglio comunale Massimo Can-
gemi. Correrà per un seggio
anche l’assessore alla Cul-
tura Noemi Maggio.
Lo sfidante di Catania sarà
Francesco Crinelli, alla sua

prima esperienza politica.
Guida una lista di giovani
che, nella gran parte, si ci-
mentano per la prima volta in
una tenzone elettorale. Tra
loro Valeria  Battaglia, figlia
della consigliera di opposizio-
ne Vita Biundo e nipote del-
l’ex sindaco Benedetto Biun-
do. Nella lista di Crinelli si
candida peraltro Giovanni
Lo Piano Rametta, uno dei
pochi a vantare esperienza
consiliare. Crinelli avrebbe
invece chiuso le porte in fac-

cia ad un altro «big» delle pre-
ferenze: Rocco Caracci, attua-
le capogruppo Pd. Proprio la
designazione a capogruppo
dei «dem» (voluta dal parla-
mentare regionale Baldo Guc-
ciardi) fu la causa di una
spaccatura nel Pd locale, con
la ex guida Biundo che pole-
micamente lasciò il partito
assieme ad altri. Da ciò il ve-
to che sul nome di Caracci
sarebbe stato posto dalla

componente che si riconosce
nella battagliera oppositrice
di Catania.
Al momento di andare in
stampa non è ancora certa
(ma sembra probabile) la pre-
sentazione della lista del Mo-
vimento cinque stelle e della
sua candidata a sindaco An-
namaria De Benedetti, che in
questo lustro ha condotto le
sue battaglie in Consiglio co-
munale dall’opposizione, spesso
assieme agli altri gruppi di
minoranza. L’impressione, co-
munque, è che il Movimento
cinque stelle, pur incassando
molte preferenze in occasione
delle tornare elettorali per le
regionali e le politiche, faccia
fatica a trovare un candidato
a sindaco in grado di poter
essere competitivo. Per effet-
to della nuova legge elettora-
le, peraltro, chi arriva terzo
non ottiene alcun seggio in
Consiglio.
Novità candidato perdente
In Consiglio comunale, diver-
samente da quanto avveniva
prima, siederà il candidato-
sindaco perdente. La nuova
legge elettorale regionale ha
infatti colmato una lacuna
della precedente norma. Ri-
mane invece invariata la
prossibilità di esprimere due
preferenze, a condizione che
vadano a candidati della stes-
sa lista di sesso diverso. È il
cosiddetto «voto di genere»
che l’Ars non è riuscito a mo-
dificare.

A sfidarlo sarà un giovane ingegnere alla sua prima esperienza politica
Dubbi nel Movimento cinquestelle su lista e candidata (De Benedetti?)

Amministrative, competizione Catania-Crinelli

Impianto, via ai lavori
ILLUMINAZIONE. Previsti risparmi nei prossimi anni

SS
ono partiti i lavori per il
rifacimento dell’impian-
to di illuminazione pub-

blica. Il governo regionale ha
infatti approvato la cosiddet-
ta «rinegoziazione degli spazi
finanziari verticali» necessari
a far partire gli interventi di
efficientamento e di adegua-
mento degli impianti di illu-
minazione. Il Comune ha già
selezionato la ditta che si è
aggiudicata l’appalto dei la-
vori. Ad effettuarli sarà un
raggruppamento temporaneo
di imprese composto dalla
«Elsis» (in qualità di capo-
gruppo) di Roma e dalla
«Si.Co. edili» di Agrigento,
che hanno superato le propo-
ste di altre 142 imprese che
avevano partecipato alla gara
espletata dall’Urega di Tra-
pani. Il gruppo ha presentato
un’offerta al ribasso del 33,49
per cento per un importo a
base d’asta di 1.812.789 euro,
di cui 1.749.315 euro per la-
vori e 63.473 quali oneri per
la sicurezza.
L’intervento è finanziato al
70 per cento dal fondo euro-
peo «Jessica» e per il restante
30 per cento dal Comune me-
diante l’accensione di un mu-

tuo con la Cassa depositi e
prestiti. Il progetto dell’am-
ministrazione prevede la ri-
qualificazione di tutti i corpi
illuminanti, la sostituzione
delle armature stradali e del-
le apparecchiature a sospen-
sione, la manutenzione e so-
stituzione dei pali ammalora-
ti, il completo rifacimento
dell’illuminazione di via Ca-
stelvetrano e l’installazione
ex novo di impianti in altre
zone della città fino ad oggi
non servite dall’illuminazione
pubblica, oltre all’adegua-
mento alle normative vigenti
delle cabine elettriche. Per gli
interventi si utilizzerà la tec-
nologia a led che, precisa
l’amministrazione, «porterà
notevoli risparmi sia sotto il
profilo energetico (secondo le
stime di circa il 50 per cento),
che economico, oltre ad una
riduzione elevata delle emis-
sioni di anidride carbonica».
Il sindaco Catanbia ha e-
spresso «un plauso alla celeri-
tà con cui la Regione ci ha
supportati e alla professiona-
lità della commissione di gara
dell’Urega che ha selezionato
il gruppo di imprese aggiudi-
catarie».

II
Comune ha raggiunto
l’accordo con Eas e «Sici-
liacque» per la gestione

della rete idrica della città.
Lo ha reso noto l’amministra-
zione Catania. «In questi an-
ni – precisa una nota dell’en-
te – si sono succeduti nume-
rosi colloqui con il Dipar-
timento regionale delle acque
e rifiuti (considerato che in
passato, per scelta degli am-
ministratori del tempo, sia la
rete, sia i pozzi di contrada
Magaggiari, erano stati con-
segnati con una convenzione
a dir poco vincolante all’Eas)
per riacquisire la gestione del
servizio idrico». E sono stati
«anni di contrapposizioni, dia-
tribe e denunce che hanno vi-
sto spesso l’Eas soccombere
in favore del Comune per i
disagi e i disservizi arrecati».
In seguito ad una serie di in-
contri si è quindi concordato,
insieme agli altri sindaci del-
la provincia serviti finora
dall’Eas, di trovare delle solu-
zioni che potessero risolvere
definitivamente sia il proble-
ma dell’approvvigionamento
che quello della distribuzio-
ne. «L’attività portata avanti
dall’amministrazione comu-

nale di Partanna – chiarisce
la nota dell’ente – ha fatto sì
che in diverse occasioni, e più
recentemente nei tavoli tecni-
ci tenutisi nei mesi di genna-
io e marzo, venisse raggiunto
un accordo generale fra Co-
mune, Eas e “Siciliacque”, che,
fra l’altro, prevede un investi-
mento da parte dell’azienda
di circa 600mila euro per la
sistemazione e l’implementa-
zione dei pozzi di contrada
Magaggiari, riconoscendo al
Comune una royalty annuale
di circa 50mila euro».
L’accordo prevede inoltre che
almeno il 40 per cento dell’ac-
qua prelevata sia destinata
all’approvvigionamento gra-
tuito al solo Comune di Par-
tanna «per il fabbisogno dei
cittadini».

SERVIZI. Trovata la «quadra» con Eas e «Siciliacque»

ELEZIONI. Si vota, in un’unica giornata, il 10 giugno. Il sindaco uscente si ripresenta con una squadra di fedelissimi

Una seduta del Consiglio comunale; a destra il sindaco Catania

Rete idrica, firmato accordo
Un ulteriore debito fuori

bilancio è stato riconosciuto

in favore della ditta «To.vi»:

1.603 euro a titolo di «spese

di lite» in esecuzione del-

l’ordinanza del Tribunale di

Sciacca che ha dichiarato

inammissibile il reclamo del

Comune contro il pignora-

mento di 319.572 euro che

la «So.vi» aveva ottenuto

dallo stesso Tribunale sac-

cense per recuperare la

somma che le era stata rico-

nosciuta da una precedente

sentenza della Corte di

Appello di Palermo, che

aveva condannato l’ente ad

erogare il contributo per

tutte le unità immobiliari

per le quali la ditta aveva

presentato richiesta di

finanziamento. Polemico il

consigliere Lo Piano per

«l’eccesso di ricorsi».

DEBITO FUORI BILANCIO
PER PAGARE SPESE DI LITE

UU
n’atmosfera da ultimo
giorno di scuola. Con
gli svogliati studenti

che ormai aspettano solo il
suono della campanella per
potersi dedicare alle agognate
vacanze. Così, stancamente,
si trascinano le ultime sedute
consiliari. «Ormai, qui, siamo
un pugno di amici», ha sinte-
tizzato in aula Peppe Aiello,
che di consiliature ne ha vis-
sute parecchie tra gli scranni
del Palazzo di via del Popolo,
nel quale ha anche ricoperto
la massima carica, quella di
presidente dell’assemblea ci-
vica. Nelle riunioni dedicate
alle interrogazioni, che solita-
mente sono quelle più calde,
si assiste ad un generale ri-
lassamento, senza i «botta e
risposta» che solitamente le
caratterizzano, con strascichi
polemici che magari si trasci-
nano per settimane, anche
mesi, nelle successive sedute.
Le polemiche, ormai, vivran-
no fuori dalle sedi istituziona-
li, e troveranno spazio nelle
piazze durante l’imminente
campagna elettorale (le liste
si presentano entro il 16 mag-
gio). L’ultimo, in aula, a mol-
lare è stato Giampiero Lo
Piano Rametta, che non s’era
particolarmente segnalato ne-
gli anni scorsi, neppure dopo
aver rotto con la maggioranza
nelle cui file era stato eletto.
Probabilmente a ringalluzzir-
lo è stato l’accordo trovato con
la lista che sosterrà la candi-
datura a sindaco di Crinelli.
Con, per Lo Piano, buone
chances di elezione, conside-
rato che alla lista di minoran-
za (se tale sarà la compagine
avversa a quella di Catania)
spetteranno sei seggi. Lo Pia-
no, dopo avere polemizzato
nelle precedenti sedute con il
vicesindaco Zinnanti per la
mancata pulizia dei tombini
(tra cui quelli davanti casa
sua, in via Gramsci), ha pro-
vato a stanare il sindaco sulla
sistemazione di alcune strade
comunali che collegano la cit-
tadina con i fondi agricoli e
che sono quindi di vitale im-
portanza per i coltivatori lo-
cali. Lo Piano ci ha tenuto a
precisare che lui è semplice-
mente un «portavoce delle nu-
merose e reiterate lamentele
in merito al dissesto stradale
causato dalle avverse condi-
zioni atmosferiche dell’ultimo
periodo». Catania, mellifluo,
l’ha invitato sommessamente
a non fare troppo il galletto:
«Lei è qui da anni, sa come
funzionano le cose».

Ultime sedute consiliari
Avanti stanchi e svogliati

Francesco Crinelli
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La sua
memoria cara

rivivrà
eternamente

nell'animo di
quanti lo

conobbero e gli
vollero bene

1928 - 2018

Salvatore Benigno

Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

Il suo ricordo
di donna semplice
ed onesta rimanga
vivo nel rimpianto
della sua famiglia

e di quanti  la
conobbero e l’amarono 1925 - 2018

Crocifissa Plagenza

Per informazioni
sul servizio necrologie

contattare 
la redazione

di «Belice c’è»: 
Tel/Fax 0924.526175

Cell. 338.7042894      
redazione@infobelice.it

Spazio Necrologi 

Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina
Onoranze funebri Rizzotto - Salemi Tel. 0924-64304

Non piangete
la mia assenza
sentitemi vicino

e parlatemi ancora 
Io vi amerò in cielo

come vi ho amato
in terra

1931 - 2018

Crocifissa Cappello

Onoranze funebri Rizzotto - Salemi Tel. 0924-64304

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

Baldassare Corona

Non piangete la
mia assenza, sono

beato in Dio e
prego per voi. Dal
cielo continuerò ad
amarvi come vi ho
amato sulla terra.

1935 - 2018

Nessuno
muore sulla

terra
finchè vive
nel cuore

di chi resta

1933 - 2018

Nunzia Incandela

Funeral service S.G. P.  La Grassa  Tel. 3314766926 - Gibellina

I familiari ringraziano
tutti coloro che si sono
uniti al loro dolore

ved. Passalacqua

II
ppolito Calia nacque a
Salemi da Mariano e Vita
Puma il 3 settembre

1882. Ancora ragazzo entrò
nel seminario di Mazara del
Vallo, ove si distinse per in-
telligenza vivace, spiccata ca-
pacità mnemonica, onestà in-
tellettuale, riserbatezza, inte-
riorità, impegno nel servizio
sociale e politico.
Compiuti brillantemente gli
studi liceali e il corso di teolo-
gia (ben voluto da tutti, inse-
gnava italiano e latino nel
ginnasio, già durante gli stu-
di teologici) fu ordinato pre-
sbitero. Il vescovo Gaetano
Quattrocchi, apprezzandone
le doti intellettuali e morali,
lo nominò direttore spirituale
del Convitto e docente d’ita-
liano e latino nel Seminario.
Ritornato a Salemi, dopo al-
cuni anni, si occupò dell’ani-
mazione e direzione spiritua-
le dei giovani, considerati la
base per l’instaurazione dei
valori religiosi e civili, e ne
condivise gioie e dolori, spe-
ranze e amarezze, forgiando-
ne il carattere. 
Nominato rettore della Chie-
sa di Sant’Agostino, s’impe-
gnò, fino alla sua morte, con
amore e passione, per la riat-
tivazione della chiesa a favo-
re dell’azione pastorale. Dove
si distinse, però, con grande
zelo sacerdotale e secondo l’e-
tica cristiana, fu nell’ambito
culturale, sociale e politico,

spendendo le sue energie a fa-
vore dei cittadini (da essere
definito il don Luigi Sturzo
salemitano), pioniere del mo-
vimento politico dei cattolici e
tra i fondatori del Partito
popolare a Salemi (la vita po-
litica salemitana era in mano
a due partiti laici, quello libe-
rale che faceva capo ai Lam-
piasi e quello radicale che fa-
ceva capo ai Lo Presti).
Visse il suo sacerdozio consi-
derando l’azione politica un
mezzo pastorale per l’instau-
razione di una nuova società,
civile e cristiana, per il trion-
fo del Regno di Dio sulla ter-
ra. Attivò il Circolo cattolico
giovanile.
Era dotato di capacità comu-
nicativa con tutti, anche se
«amava il silenzio attorno a
sé e fu riserbato, prudente,
schivo, tanto da rinunciare
alla carica di arciprete per de-
dicarsi meglio al servizio so-
ciale, culturale e religioso dei
suoi concittadini. Sembrava
che in lui lo spirito avesse
preso il sopravvento sulla
materia, e tutta la vita era
nel volto, ridotto scarno».
Ben voluto e apprezzato da
tutti i vescovi, fu insignito del
titolo di canonico dell’insigne
Collegiata di Salemi, canoni-
co onorario della cattedrale di
Mazara e Cavaliere della
Repubblica.
Morì l’8 novembre del 1967.

Salvatore Agueci

SALEMI. Nacque nel 1882 e morì nel 1967

Il canonico Ippolito Calia
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UU
n fruttuoso esercizio
della ragione nella e-
sperienza e attraverso

i saperi acquisiti comporta
opportunamente per l’uomo
contemporaneo un suo atten-
to e vigile impegno critico, a-
nalitico e indagatore delle co-
se/eventi, esperibile mirata-
mente per una esaustiva ri-
cerca del vero, ma non dell’as-
soluto: anche perché avverare
questo, almeno dal neolitico…
è stato compito, però mai con-
cluso, riservato ai chierici, in
quanto addetti delegati ai
massimi sistemi e alla sacra-
lità, di tutte le religioni, anti-
che e moderne, i quali con la
religiosità hanno accompa-
gnato, nel bene e nel male, la
presenza storica ed evolutiva
dell’uomo sulla terra.
Attività critico-conoscitiva,
quindi, questa dell’uomo, me-
glio non finalizzabile a poter
collegare, giustificare, o rela-
zionare astrattamente, a qua-
lunque costo, le cose reali del
mondo alla ipotesi infinita di
un immaginario demiurgo
che trascenda o sovrasti la
realtà e i saperi accumulati,
quanto invece impegnabile
piuttosto a costruire un pro-
gressivo mondo umano razio-
nale migliore, e non fatua-
mente utopistico. Come e do-
ve, allora, si può cogliere den-
tro la nostra realtà sociale e
culturale, secondo lo spirito
del tempo di oggi, un pervasi-
vo relativismo anestetizzan-
te? Per cui si accetti acritica-
mente che tutto è bene, può
andare, si può fare… e del
quale, riconosciuto scontato
corollario per una comprensi-
va morale giustificatrice cor-
rente, se ne parli occasional-
mente magari con strisciante
indulgenza, mentre si trascu-
rano però, annichilendoli,
consolidati  principi assoluti e
verità inoppugnabili?
Il lasciar perdere o fare, la
ricerca del quieto vivere, la
diffusa indifferenza con un
permissivismo accomodante e
accondiscendente, un ricor-
rente buonismo piagnucoloso
e conciliante, e altri consimili
comportamenti ostensibil-
mente altruistici, e remissivi
perfino davanti a casi di vio-
lenza brutale, di per sé con-
tribuiscono a determinare
nella normalità sociale stri-
scianti grigie situazioni psico-
logiche relativistiche, che, co-
prendo realtà ingombranti,
tendono a confondere l’illecito
con il consentibile; mentre
non ci si rende conto che atto-
ri e osservatori, come allop-
piati, quando offrono sponde
a fenomeni di cedevole tolle-
ranza e allo snaturamento di
ruoli e prerogative, causano
indifferenza, sbigottimenti pro-
blematici o provocatorie vani-

ficazioni di iniziative e fun-
zioni sociali fondamentali. Da
qui fra qualunque tipo di per-
sone possono facilmente dif-
fondersi e attecchire false ve-
rità, mistificazioni e un diffu-
so debole amorale pressappo-
chismo, che confondono le
normali capacità di giudizio
comune di chi passivamente
non sa e accetti ignaro, com-
plice una ammaliante visione
interpretativa, avvenimenti,
costumi e cose, fino al più cor-
rivo e accecante autoabbaci-
namento. Ad esempio, fra
tanti eventi consumistici o-
dierni spiccano per plateale
provocazione distorsiva certi
trasgressivi e sbracati costu-
mi giovanili, caratterizzati
dalla licenza più sfrenata e
senza limiti per un devastan-
te edonismo invasivo, fatto di
precoce sesso immaturo, dro-
ghe e alcool, e coinvolgente
un gran numero di giovani
vite spesso destinate alla a-
lienazione, alla passività e al
degrado.
Così oggi fra tanti giovani
acquiescenti si riscontra dif-
fusa una sconcertante svalu-
tazione di certi  modelli di fa-
miglia tradizionale, ormai me-
no corrispondenti ad attuali
stereotipi occidentali: special-
mente col matrimonio ridotto
e praticato come minimalisti-
ca unione di coppia coniugale
convivente aperta, etero od o-
mosessuale che sia, e con
potenziali pericolose ricadute
negative, quando non scanda-
lose, per l’educazione di bam-
bini lasciati crescere frustra-
ti: non-figli spesso, che si sco-
prono sballottati fra interessi
dilanianti e vuoti affettivi,
surroganti e dispersivi, psico-
logicamente destrutturanti…

Poi come non citare un moda-
iolo provocatorio materiali-
smo all’interno di disordinate
abitudini relazionali famili-
stiche quotidiane, finanche
alimentari, di tante famiglie
troppo avanzate, quando i
ruoli genitoriali stessi, messi
in discussione o contestati, vi
appaiono talvolta ridotti o as-
senti verso figli, i quali, per
colmare un conseguente vuo-
to interiore, cercano anarchi-
camente ed estetisticamente
altri valori portanti e, quando
non ne trovano come vorreb-
bero, si perdono infine in una
vana irresoluta attesa adole-
scenziale senza un sicuro do-
mani.
Ovunque sono inoltre coglibi-
li qualunquistiche aberranti
trasversalità comportamen-
tali, private e pubbliche, dif-
fuse ormai anche nei piccoli
centri, dopo l’invasione delle
città, come nelle rumorosissi-
me e frastornanti movide not-
turne, che ambientalmente,
mentre gratificano con smo-
date eccitazioni chi vi parteci-
pa, disturbano invece chi ne-
cessitato è costretto a subirle
forzosamente. Si aggiunga i-
noltre di certe funzionalità e-
ducative scolastiche e univer-
sitarie e di talune lauree tra-
dizionali, risultanti oggi in-
flazionate, una diffusa svalu-
tazione culturale, la quale di
esse minimizza la componen-
te classico-umanistica forma-
tiva ereditata dal passato, ba-
nalizzandola quale residuale
fattore culturale antiquato,
mentre dei saperi istituziona-
li per la formazione umana e
professionale dei giovani si
esalta invece un prevalente
prioritario tecnicismo piutto-
sto debordante. Quando per

secoli, a parte alcuni barbari
abusi incivili pedagogico-i-
deologici del recente ‘900, la
cultura classica si è rivelata
con i suoi contenuti fonda-
mentale per la libera matura-
zione intellettuale, scientifica
e artistica educativa delle mi-
gliori élites euroccidentali d’a-
vanguardia! Per non citare in-
fine il tendenzioso miscono-
scimento del principio d’auto-
rità e la confusione di ruoli
nelle istituzioni e nei poteri
pubblici…
Insomma una diffusa serie di
confuse situazioni minimali
attorno al fenomeno relativi-
smo emerge nella complessa
globalizzata società occiden-
tale di oggi. Però tutto que-
sto, e tant’altro, implica che il
relativismo in assoluto, quale
abuso anche del relazionismo
culturale, praticato senza di-
stinzioni o inibizioni morali
nelle scelte personali, nelle
culture, nelle concezioni ideo-
logiche e nella vita pratica,
per gli individui comuni può
diventare rischiosamente per-
vicace agente demolitore di a-
bitudini e costumi, oltre a ri-
saltare cinicamente anche co-
me trasversale ispiratore di
dubbie soluzioni compromis-
sorie per ignobili interessi
speculativi.
Appare comunque anacroni-
stico in questo nostro proble-
matico primo mondo occiden-
tale invece non ricorrere al-
l’occorrenza ad un praticabile
responsabile attivismo fat-
tuale e culturale, mirato al
bene con stimoli positivi, fer-
menti e iniziative dialettiche
d’ogni genere, critico delle
realtà negative e collaborante
realistico, quando càpiti, con-
fidando anche in un disponi-

bile multiculturalismo inter-
nazionale pur fra dilanianti
riserve e conflittuali aspetta-
tive, per comprendere meglio
le cose. Un relativismo globa-
lizzante così corretto e media-
le, che parimenti neghi e ap-
provi, è ammissibile quando
sensibilizzi una plausibile e
razionale flessibilità pratica
morale, civile e psicologica ad
operare per il meglio, attra-
verso la critica e un giudizio
equilibrati, contro quanto di
adescante in una realtà, o-
paca e incerta, si presenti pro-
blematico e insidioso.
Da notare però, contraria-
mente, nelle cronache attuali
l’invadente pirotecnica impe-
riosità antagonistica di tanti
esaltati utopisti di turno, oggi
molto di moda: provocatori
radical, no-global e no-logo e
complottistici vari, che relati-
visticamente negazionisti  in
nome di certi diritti nimby o
wimby esplodono violenti
contro il cosiddetto senso co-
mune tradizionale o contro o-
gni autorità pubblica con e-
clatanti e ricorrenti proteste
giustizialistiche offensive per
voler combattere presunti e
sfacciati interessi sospetti di
parte, per imporre o contesta-
re soluzioni forzose o mostra-
re di voler comunque aggiu-
stare fanaticamente il mondo
in pericolo…
Ma proprio a questo punto fra
passato e presente moderno
si può concordare con Bra-
udel («…si deve essere stati,
per essere...») su un positivo
ancoraggio al passato storico,
a cui apparteniamo e con cui
nella contemporaneità poter
convivere e commisurarci per
un sicuro futuro, per cono-
scersi e conoscere meglio e
comprendere più approfondi-
tamente le realtà: consapevo-
li, confrontandoci adattiva-
mente con esse, di poter in-
correre nello scacco di un in-
combente fuorviante relativi-
smo. Nell’ottica del quale i
valori etici fondamentali, sna-
turati, infatti facilisticamen-
te possono essere accantonati
per una incongrua percezione
e una gratificante, ma smi-
nuente, fruizione di essi die-
tro trascinanti godevoli gros-
se parole o fascinose immagi-
ni sostitutive. Oggi soprattut-
to queste forme mediatiche
enfatizzate vengono diffuse

più attraverso una penetran-
te comunicazione di massa
digitalizzata o pubblicitaria
audio-visiva riduttiva, anche
se spettacolarizzata, e meno
tramite le studiate intellet-
tuali forme culturali tradizio-
nali, apparentemente altiso-
nanti, diffuse dagli storici cir-
cuiti istituzionali, la cui auto-
revolezza risulta purtroppo
sottovalutata.
Tutti i mezzi mediatici e
cognitivi, per chi li possiede e
li gestisce, possono essere uti-
lizzati sia per contestare e
criticare cose/eventi, sia per
pedagogizzare e preformare i-
deologicamente le coscienze
comuni, manipolabili con cal-
colate scelte decisionali, stu-
diatamente propinate e strom-
bazzate. Invero trasversali
tendenze culturali così fina-
lizzate, in sé surrettiziamen-
te impregnate di poteri e cari-
smi ad uso e consumo per
quanti vi possano abboccare,
da chi sa impiegarle mediati-
camente a voler banalizzare
le cose vere “velandole”, pos-
sono venir fatte passare rela-
tivisticamente per inoppugna-
bili autorità assolute paradig-
matiche, che sanno sovrap-
porsi alle cose falsificandole.
Così tante realtà attuali at-
torno a noi rischiano di veni-
re travisate e svalutate da re-
lazioni ingannevoli, le quali
confusamente impigliate nel-
le imprevedibili insidiose ma-
glie di un suprematico aggro-
vigliante meccanismo relati-
vistico, sfuggente alla ragio-
ne, possono condizionare e
plagiare la morale corrente e
finanche i legittimi confini
delle culture.
Comunque per un fattivo giu-
dizio critico di tali legami re-
lativistici non possiamo sot-
trarci ad una scelta responsa-
bile delle realtà, se positive,
e, quando esse invece ci appa-
iono dubbie o negative, dob-
biamo scartarle fra le inattive
scorie tralasciabili della vita!
Inoltre, si può ritenere scon-
tato che ogni generazione u-
mana, a prescindere dalla
cultura identitaria d’apparte-
nenza epocale, abbia da sem-
pre sperimentato nel suo pre-
sente relativisticamente qual-
che rapporto col proprio futu-
ro: e così pare anche per qual-
siasi passato, storico o perso-
nale, a cui ogni individuo, es-
sendo da esso proveniente,
pur quando se ne sia allonta-
nato, vi si sia potuto per ne-
cessità o piacere rivol-
gere/ritornare, consapevol-
mente collegandovisi in vari
modi culturali e personali co-
struttivi, come a chiunque
nella vita proficuamente può
infine sempre capitare.

************
L’autore
Vito Spina è nato a Santa Ninfa,
dove vive, nel 1945. È stato docente
liceale a Mazara del Vallo.

Considerazioni a margine sul «relativismo» oggi
UNA RIFLESSIONE. In questo nostro tempo tanti individui vivono momenti vuoti e incerti, di frequente problematici

Le istituzioni, i poteri, la scuola hanno valori base incrinati e svalutati (si pensi agli studi classici)
Le percezioni hanno il sopravvento sulle vere realtà e generano false notizie e aspettative utopiche

Sopra la tipica movida palermitana; a destra una sfilata del discusso «Gay pride»

Vito Spina

Per la riorganizzazione del

settore promozionale,

«Belice c’è» cerca collabo-

ratori per la gestione degli

spazi pubblicitari. Sono

previste attività formative,

rimborsi spesa e compensi

provvigionali.

Gli interessati possono

inviare il curriculum a: pro-

mozione@infobelice.it

Tel/fax 0924.526175 - Cell.

338.7042894

OFFERTA LAVORO





Salemi, 1982 - Al baglio Rampingallo, una tappa della manifestazione in ricorrenza della morte di Garibaldi con garibaldini partiti
da Marsala in direzione del castello di Salemi

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Salaparuta, 1953 - Panoramica

«Come eravamo» ritrae momenti unici e irripetibili del passato, proposti dai lettori. Invitiamo tutti gli interessati a rivolgersi alla redazione di «Belice c’è» per chiedere di inserire le
immagini d’epoca. Le fotograf ie più curiose e interessanti saranno pubblicate ogni mese sulle pagine del nostro periodico. Ringraziamo quanti si sono già prodigati per fornirci le foto. 

Bergamo, 1977 - Il salemitano Calogero Angelo
in gara per le Fiamme gialle

Gibelina, 1959 - Via Messina





Ricorrenze e lieti eventi Inviate le vostre foto a redazione@infobelice.it2222

Gli studenti delle classi IV e V A dell’Istituto Tecnico di Salemi, accompagnati dai
docenti La China, Mangiaracina e Tantaro, si sono recati in visita aziendale alla
«Cicli Lombardo» di Buseto Palizzolo. Ad accoglierli il fondatore dell’impresa, il

cavaliere Gaspare Lombardo.

La banda musicale Salemi-Gibellina si è
classificata al primo posto nella terza ca-
tegoria al concorso internazionale per
bande musicali «Taormina music festival
2018».

Un corso di formazione curato da «Decora firma d’autore», società nazionale nel
campo dei colori e delle decorazioni per interni ed esterni, si è tenuto nell’azienda di
materiale edilizio «Giovanni Mazarese» di Vita. All’appuntamento sono stati coinvol-
ti dieci professionisti locali che operano nel settore, coordinati da esperti e personale
specializzato. In particolare, l’esperto tecnico Massimo Apostolico, il rappresentante
Filippo Cedrato e il direttore commerciale Area Sud Salvatore Casanova.

I volontari del servizio civile delle Pro loco di Salemi, Vita, Gibellina, Partanna, Buseto Palizzolo e del Co-
mitato provinciale Unpli Trapani, guidati dal presidente Maria Scavuzzo, hanno partecipato ad un pome-
riggio di formazione provinciale a Santa Ninfa organizzato dalla Rete naturale e museale belicina. I
ragazzi, guidati nella visita al Polo museale da Peppe Bivona (per il museo dell’emigrazione) e da
Vincenzo Di Stefano (per il museo Cordio), hanno curato l’accoglienza ai visitatori in occasione dell’arri-
vo a Santa Ninfa della quinta tappa del Giro d’Italia.

Per gli spazi pubblicitari contattare i numeri  0924 526175/338 7042894 - E-mail: promozione@infobelice.it

Momento di gioia per i coniugi
Luigia Loria e Francesco Caruana
che hanno festeggiato i loro “primi”
50 anni di matrimonio. Si sono spo-
sati il 6 aprile del 1968, non a Pog-
gioreale, loro paese natio, ma a Fi-
renze, all’interno della chiesa di San
Lorenzo.

La «Sicilia team penning association» organizza il «Trofeo Sicilia team penning» 2018
al centro ippico «Country house western» di Balestrate. Il team-penning è uno sport che
ha origine dal lavoro che viene fatto con il bestiame nei ranch americani. Tre cowboy
devono separare entro 60 secondi tre vitelli dal resto della mandria. Lo scorso mese di
aprile si sono svolte le prime due tappe del trofeo con più di sessanta squadre parteci-
panti. I prossimi appuntamenti saranno il 27 maggio e il 24 giugno e la tappa finale il
9 settembre.

Salvatore Favuzza ha festeggiato con i colleghi il suo congedo dalle Poste Italiane.

Il presidente dell’Avis,
Mario Scalisi, informa

che il 26 maggio si cele-
breranno i 40 anni della
fondazione della sede di
Salemi. I festeggiamen-

ti inizieranno alle 10
con un corteo che parti-

rà da piazza Martiri
d’Ungheria fino alla

sede. A seguire un rin-
fresco conviviale.

Il presidente della Repub-
blica ha conferito a Salva-
tore Grassa, già direttore
provinciale del patronato
Inas Cisl di Trapani, la
stella al merito del lavoro.

Auguri a Vincenzo Grimaldi che ha compiuto 100 anni.

Prestigioso riconoscimento per il Comune di
Salaparuta. Ha ricevuto, infatti, a Roma, il
premio «Capitolino d’oro-Omaggio a Rugge-
ro II» dall’associazione culturale «Not for
profit Norman Academy». A ritirarlo il sin-
daco Saitta.





Le vignette di Pino Terracchio
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A Martina, ‘ndo vai?Renzi e il forziere Pd

Il «fornaio» naufragato Rimandati in... pensione


